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ATorme per l'abbonamentoalla < Gazzetta Uf-
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Si rendo noto che i prezzi di abbonamento alla Garretta Ugiciale
pel prossimo anno 1920 sono stabiliti nella misura seguente:

Per un anno . . . . . . L. 45
» » semestre.

. . . .
> $26

a » trimestre . . . .
> 18

All'estero (Paesi dell'Unione postale):
Per un anno.

. . . . . . L. 90
» » semestre. . . . .

» SO
> > trimestre

. . . .
» SO

In Roma (ritirando il giornale presso gli Uffici d'Amministrazione) :
Por un anno. . . . . . .

L. 4O
> a semestre . . . . .

» 24
» » trimestre . . . . 16

La corrispondenza concernenta le associazioni, come pure i rela.

tivi Taglia, debbono essere indirizzati all' Amminisl†axione della
Gazzetta U§lciale presso 11 Ministero dell'Interno.

All'importo di ciascun vaglia postale ordinario e tele-

grafico, va sempre aggiunta la tassa di bollo di cente-

simi cinque o
.

dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
della tattfFa

. (allegato A) del testo unico approvato con

decreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suc-

cessivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.

Domani, 25 dicembre 1919, ricorrendo una delle
fëste determinate dal R. decreto ¼ amosto 19137,
n. 1027, non si pubblicherà la " Gazzetta Uffi-
ciale

,,.

so at on a a x o.
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decret,1.
L

Regio decreto-legge n. 2089 che mpdißca laglegge 1° marzo

1886, n. 3682, su.i riordinamento delfimposta fondiaria.
Regio decreto-legge n..2350 'c1te autorizza lymministrazione

delle ferrovie di stato ad investire una parte dei fon¢i della
gestione pensioni e sussidi nella coitcessione di inutui a Ro-

ciette cooperative fra il personale dell'Amministrazione stessa
per la costruzione di case popolari o economiciee ed attri-
buisce alla Cassa depositi e prestiti la gestione dellre < Fon-

dazione Elena di Navora ».

Regio decreto-legge n.2362 chemodifica l'art. 6 del decreto legge
Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 622, relativamerite alla

sistemazione in pianta stabile del personale provvisorio ed

awentizio del catasto e dei servizi tecnici di finanza.
Eegio deoreto-legge n. 2367 che modifica l'art. 16 del decreto-

Jeggá Luogotenentiale 23 maggio 1918, n. 740, concernekte
l'Ente autonomo del porto di Milano.

Relazione e Regio decreto per lo scioglimento del Consig'lio
comunale 24 Capµrso ( Bari).

Disposizioni diverse

Ministero del tesoro: Estrationi delle obbligazioni della fer-
rovia di Cuneo e delle obbligazioni dei lavori del Tevere -
Minist.ero per l'industria, 11 commercio e il lavoro:

Medid dei consolidati negorfati a contanti nelle Borse de3

Regno .-- Corso me<tio tres cambi - Okssa depositi o pro-
stiti• Avviso - Conogrei,

*

PAF.TE NON UFFICIAIE..
Gamera dei deputati: Seduta del 18 dicembre 1919 (Contl-

nuazione) - Cronaca italiana - Telegrammi ßtefani
- Inserzioni.

Sul frontespizio del supplemento alla Gazzetta ufß-
ciale contenente il Riassunto del rendiconto generale
consuntivo dell'amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1918-919 e degli stati di previsione
dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1920 al 30 giugno 1921, in luogo di < Stíp-
plemento alla Gazzetta ufßcíale del Regno d'Italia del
22 dicembre 1919, n. 301 > leggasi: « Supplemento alla
Gazzetta ufßciale del Regno d'Italia del 28 novembre
1919, n. 281 », come con la presente si rettifica.

PARTE UFFICIALE
LEGGI-I Ei .T3ECI ETI

Il numero 2080 della raccolta upciale delle leggi e dei decreti
det Reuno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono '

RE D'lTALIA

Vis‡a la legge 1° marzo 1886, n. 3682, e successive
modificazioni, riguardanti la formatione del nuovo
catasto;
Sentito il Conèiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pet le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La formazione delle tariffe d'estimo di cui all'articolo 9 della legge
1° marzo 1886, n. 3682, sarà preceduta dalla formazione, a cura dei

pBriti catastali col concorso delle 'Commissioni censuarie comunali,
di tariffe provvisorie, preordinate unicamente allo scopo di ripar-
tire, in base ad esso ed ai risultati della misura e del classamento,

gli attuali contingenti d'imposta fra i singoli contribuenti di cia-

scun distretto di agenzia,
sulle controversie che insorgessero fra i periti catastali e le Com.

missioni censuarie comunali in questo stadio delle operazioni, deci-
derà in prima istanza l'uflicio catastale della provincia e in Via de•
finitiva il Ministero delle finanze. *

Dopo risolte le controversie relative alle tariffe provvissorie ed ai
risultati della misura e del classamento, il catasto sarà attivato qon

decreto ministeriale nei singoli distretsti d'agenzia a tutti gli effetti
della sua conservazione e della formazione dei ruoli di riscossione

della imposta. '

s

Allorché per tutti i.distretti di una provincia saranno formato Io

turiffe d'estimo contemplate dal ricordato articolo 9 della legge I° :

marzo 1886, si introdurrannonei registri catastalile rendite impo-
eibili carrispondenti ed alle medesime saan applienta l'auposta peg
quotità cells 41igu0te chg gg¡;&nno allgig in p¡¡Qgg
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Art. 2.
Agli articoli 10, 19, 20, 27, 23 e 47 della legge 16 marzo 1886,

11.-3682, sul riordinamenio dell'imposta fondiaria, sono sostituiti i
seguenti:
Art. 10 - Dl regola ogni comune amministrativt avrà una sola

mappa ed una sola tarifa. Le eccezioni a questa regola dovranno
esisere autorÍzzate dal Ministero delle finanze, con decreto speciale,
sulla proposta dell'Ufficio tecnico del catasto, delle Giunte tecniche
o délle Commissioni censuanie comunali e sentite le Giunte co-
unali .

Art, 19 -t Per la formaziono delle tatifl'e d' estimo da servire al

computo delle rendito imponibili, sulle quali sarà commisurata
lá nttova imposta per quotità, saranno istituite Giunto tecniche,
iL numero e le attribuzioni delle (luali verranno determinati dal

regolamento.
Queste Giunte saranno composto di periti norginäti per metà dal

Ministero delle finanze; por l'altra metà dai. Consigli delle provirr-
cio interessate, e di un presidento nominato dal Ministero delÍe
ilfanze.

OgnîComuno potrà esigere che un suo delegato sia sentito dalla

Giunta tecnicg circa la tariffa del sug territorio.
"Art. 26 - Eprospettiscontegenti.lc tariffe predisposto dalla Giunta
tecnica per ciascuna qualità e classe di ogriuno dei comuni della

ugipr Vincia, saranno da casa comunicati alla Comipissione pro-
vinciale ie Saranno notificati e ,ciascuna Commissione comunale
quelli del rispettivo comuno e dei comuui limitrofi.
Le Conµnissioni comunali pubblicheranno questi. prospetti all' albo

del Comune.

. Art. 27 .· Contro le pepposte dello Giunte tecniche, le Commis-
sibni comuriali potranno rcelamare alla Commissione provinciale,
tanto in ha assoluta quanto in via comparativa, sulla tariffa del
proprio comunea

I yec]pni, saranno presentati alla Giuta tecnica, la quale 11 tra-

smettera colle proprie osservazione all'Ufficio provinciale del cata-

sto.,che, a sua volta, li trasmetterà, col proprio parere, alla Com-

m1pione provinciale.
'In questa sede le Commissioni c.ensuario comunali potranno ri-
produrre i reclami contro la qualijlaasfono e classificazione del pro-
prio comune non accolti dal Ministero delle finanze agli ettetti
'della ripartizione transitoria dei contingqati attuali edell' imposta
sui terreni, e potranno reclamare sugli stessi oggetti per confronto
coi comuni limitrofi al proprio, ma appartonenti ad altro distretto
di agenzia.
«La Coulmissione provinciale, fatto la indagini, le verifiche ed i
confronti che itimerà opportuni, trasmetterà tutti.guesti atti glla
Cominirsiono centraio coll,e sue osservazioni e_ proposto, allo scopo
della congruenza e proporzionalità delle tariffe dei comuni della

provmola.
Art. 29 - Le mappe, i risultati delle misura e dell' applicazione

delle qualità e delle classi alle singole. particelle dei terreni, sa-
ranno pubblicati a cura della Amministrazione catastale per ognuno
dei comuni del Regno non appena vi siano s'ate ultimate le opo-
razioni di rilevamento e di classamento. Le mappe saranno depo-
sitate all'Ufilcio comunale ed ostensibili.
I possessori potranno reclamare a31a Commissione comunale sulla

-inteslazione, e sulla delimitazione, figura ed estensionp dei risþet.
-tivi beni, e sulla applic'azione della qualità o della classe. Potranno
heelamare altros.ip per 'quinto li riguarda, to Giunto comunali ed
altri Enti intet:ossati.
In qdesta sede non sono ammessi reclamÏ pontro le taritTc.
I a Commissione comunale, assistita da· un rappresentante del-

l'Amministrazione cainstale si pronunzierà in-prima istanza sui re-
elämi.=Lo-sge deoisioni saranno notificate agli interessati, i quali,
entro qtiindici giorni d:illa-data della notificazione, potranno ricor.
fore in appello alta. Commissione censuaria provinciale. Eguale fa-
coltà di ricorso spetta all'Amministrazione catastale.
La bommissionc censuariaprovinciale,sentitoildelegato dell'Am-

minigtrazione cataptale, deegg in,vla deflgigra sui.reelapli.ad essa

pervenuti,in temvo debito, e'dielifara. gli altri friiebylbili.
S otri ricorrere alÌa Cólnmissionk'cential sŠtunto per viola.

ziono,di legge, o per questioni di massima. Peró l'Amministrazione
ddl catasto o la Commissione provinc:alo, od añohe la mmoranza di
essa, potranno ricorrere alla Commissione bentrale nel caso che ri-
tenessero erronei.i criteri seguiti iri singoli coluuni, nella applica-
zione delle qualità e classi.
Art. 47. , Le operazioni delicatasto saringo intraprese o condotte

a termine per ogni singola provincia·c dògranno farsi simultanoa-
monte-soltanto in quel numero di provincie per le quali ip spesa
complessiva corrisponda ai mezzi provvisti dai'hilanci annuali dello
Stato. Per ognis provincia, dopo form ti: ionuovi:estiiñi, si fará.luogo
all'aPPlicazione dell'imposta per quotità giustas1'ar,t.14el presente,
decreto.
Se aÍcuna provincia chiedera, per-mezzo del áuo Consiglio, che i

lavori siano accelerati, e condotti a Èerinine nel suo territorÍo,, e si
obbligherà di intÍcipare la metà dalla spga, la domanda sarà ac-

colta in relazione ai"fondi stanziati in.,bilandio e senza pregiudizio
del normilo andamento dei lavori lìpliemaltre pçovineio del- Regno.
Ove la- pËoyincia richiedente avesse;un ·qal;astoogoometricoopárti-

collare con mappe servibili agli effetti di questa legge, il ricensi-
mento dovrà essere compiuto entybasetto annidallacomunicazione
al Governo della relativa deliberazio e del Consiglio provinciale.
11 riinborso dell'anticipatione ideHa spesa sath fatto dat Governo

etriro utie-aani dall'applicazione dell'estimo provvisorio di cui 41-
l'ultimo comma dell'art. I del preserite decreto.

Art..3.

L'articolo '1° della legge 8 luglio 1901 n. 386, o sopprëtso; Al.
Farticolo 2 della stessai legge à sostÏtnito ihangtiente :

Art; 2. - Nell'Attivazione del nuovo catisto, agli efi'etti della ri-

partizione .degli attuali contingentird¾mposta fra i, singoli contti-
buenti,isarà data la precedenza a quei distregi, di agenzia,per i.
quali essa sia dotnandata dai Consigli comunali rappresentanti al-
mano due torzi della popolazione o dusaterzi del territorio del di-

'stretto. La precedenza sarà subordinata, in ggni caso, Alenormaje
svolgimento de1Ïc operazioni nel riman nie territorio della provincia.
Nelloirovincie in cui non sono ancora intraprese le operazioni

catastali, lo domande dei Cansigli colnunali dovranno essere fatte
entro'duo .mesi dal gforno ncl quale riceveranno comunicazione del-
I'inizio dei lavori catastali nella loro provincia.
Nelle provincie ove le operazioni sono giä-in corso, lo domande

dovranno essere fatte, entro due mesi dalla pubblicazione del pie-
eente decreto.

Art. 4.

Por lo provincie nelle quali le Giunto tecnicho abbiano gik intra-
presa la fprmazione delle tariffe, 11 Ministero delle flaanze, tenuto
eonto deÏlo stadio raggiunto dai lavori, doterminerà in qtiali cir-
condari le operazioni dovranno svolgersi con le norme del presente
deereto.
Nelle provincie nelle quali le tariffe siano già definitive la con-

servazione del catasto potrà essere attivata per distretto di aganzia.
Art. 5.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 41 .ÿrcsento geogto.
Il Governo del Re ó autorizzato a coordmare in 'testo unico le di-

sposizioni contenuto in questo decreto, nelle leggi 10 marzo 1886,
n. 3682; 20 giugno 1889, n. 6130; 23 luglio 1891, n. 340; 21 gen-
naio 1897, n. 23; 8 luglio 1904, n. 386 e nelle altro con lo medesime
connesse. E autorizzato altresi a provvedere alla loro esecuzione
con regolamento da approvarsi con decreto Reale, sentito 11Consiglio
di Stato, con le facoltà accordategli dalla legge i marzo 1886,
n. 3682.

Art. 6.

11 presente deerpio sarà preent Lto al Parlamento por essere con-

, Yortato in legge.
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Ot•dinfamo che il presente deeroto, inunito del sigillo
delIÈSinto, ela inserto nella raccoffa ufficiale delle

leggi e dei.docrati del Rogno d'Italia,- mandando.s
shiunque spotti di caservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore addì 23 o.ttobre 1919.
VITTORIO E31kNUELE.

NITTI - TEDESCO.
Visto, ll guardasigilli: Monuns.

Il numero Má0 della raccolta ufficiale delle leggje dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E31AMIELE III

paragrazia 41 Dio e per volontà della Nazione

RE LVITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Solla proposta del Nostro ininistro, segretario di Stato

per,i'traèporti marittimi o ferroviari, di concerto col
ministroedel tesoro ;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.
L'Amalinistrazione .delle ferro"vie dello Stato ó autorizzata a ir2-

vestire una parte dei fondi della gestione pensioni e sussidi di cui
alla logge 9 Iuglio 1908, n. 418, nella còncessione di' mutui a So-
cietà cooperativo, cost t lite fra il dipendento personale por la co-

struzione di caso popola,ri o economiche, in misura non superiore
alle somme necessario þer l'acquisto delle aree edificabili ed al costo

dellescentruzioni progettate.
I.a concessione dei mutui avrà termino al 30 giugno 1921 e nón

potrà.eccedere la somma complessiva di 75 milioni di lire.
Sui capitali coal investiti sarà corrisposto l'intercase annuo del

3,73 0¡O più 0,10 0,0 per rimborso dg spese generali.
Art. i

Per la gestione dai capitali mutuati sarà istituito, fra l'Ammini-
strazione o la Casso depositi .c prestiti, speciale conto corrente nel
quales saraapo iscritti i prelevementi fatti per mutui approvati o i
versamenti mensili per interessi e quote di ammortamento.
Altro conto corrento sarà istituito tra l'Amministrazione e cia-

scuna Società mutuaria por i pagamenti totati o parziali e per le
riseqssiont con le norme di cui all'art. 7 e speondo le condizioni
del contratto.

Art. 3.
I mutui non possono essere concessi se non a Socletà cöopera-

tive costituite per la costruzione di case popolari o economiche,
secondo lo norme e le condizioni prescritte dal testo unico di legge
approvato, con R. decreto 27 febbraio 1908, n.89, e costítuite esclu-
sivamente fra agenti dell' Amministrazione delle fei'roÝie dello
Stato residenti in città, dove hanno sede 16 direzioni dei compar-
timenti.
Le domande di concessiené dei mutui saranno prese in osame

entro un mese 'dalla data del presente decreto e successivamente

ogni mese ed avranno la preferenza lo Societa cooperative costi-
tuite nello città più popoloso, ed avonti 11 maggior número dei
8001.

Art. 4.
La conc ssione dei mutui è approvat> dal direttore generale

delle ferrõvio dello Stato nella somma complessiva occorrente per
l'acquisto delle aree o per les costruzioni in relazione ai piani e

progotû di massima present ati.
Lo antioipazioni del mutuo potranno essero congesse dal diret-

toro ,nêt méti-prescritti dall'att. 4 del testo unico per le case po-
polari o economiche approvato con R. decreto 27 febbraio 1908,
unm, 89. *

A norma del prodotto articolo una prima anticipazione potrà es-

sero concessa allo stesso direttore genera le, in conto corrento ga -

rantito da ipoteca, all'atto dell'acquisto del terreno per il valoro
del terreno stesso, previa stima eseguita od accettata dall'Ammini-
strazione.
4

Art. 5.

I mutui sono estinti mediante monsilità costanti, comprendentí
gli interessi e le quote di ammortamento del capitale e costituite
dai versamenti mensili dei singoli soci.
Le monsilità sono garantite con cessioni o delegazioni dello ati-

pendio rilasciate dai soci e com isorizione ipotecaria, presa dalPAm-
ministratione sugli immobili in costruziono,
Le delegazioni sono irrevocabili per tutto il tempo necessario alla

estinzione dcl debito di ciascun socio e sono riversibili sulla pen-
sione del socio o sulla pensione della vedova e degli orfani e sulla
indennità di,buonuseita, qualora essi rimangano nel possesso del-
l'imulobile e succedano quindi al defunto negli obblighi relativi.
Sulle deleggioni non sono ammessi sequestri, opposizioni nè altro

in'pedimento qualsiasi; né ad esse paa prevalere altra cessione

precedente o successiva.
Art. 6

La decorronza dell'ammortamento dei mutui comincia da*1 meso

successivo a quello in cui ha luogo a norma del procedente ath. 4
per ciascun gruppo di immobili in costruziend, il pagamento della
ultima rata.
Gli interessi nell'intervallo di tempo fra il pagamento della prima

e dell'ultima rata saranno portati in conto capitali.
Art. 7.

I a Società mutuaria deve tenere in oo.nfronto di ciascun socio
' acquirento apposito conto corrente individuale, dove saranno iscritti
il costo dello case e i versamenti singolarmente fatti per interessi,
o per quote di ammortamento.
Nu questi cauti l'Amministrazione potrà ordinare periodiche ispe-

zioni o riscontri. .

Altro conto sarà istituito presso ogni compartimento fra ciascuna

Cooperativa mutuaria e l'Amminigrazione mutunte nel quale sa-

ranno iscritte le somme successivamente somministrate a norma

dell'art. 4 e le mensilità complessivamente introitate in esecuzione
dello delegazioni in cui all'art 5. Tali mens!Iità sono introitate
mediante ritenute sili ruoli page con accreditamento e appogto
conto istituito nel bilancio dell'Amministrazione. '

Art. 8

È in facoltà dell'Auuntnistraziono di richiedere por la preventiva
approvazione ogni contrafto per acquisto di terreni o di plateriali
.e ogai contratto o convenzione con le imprese costruttrici.

E inoltre in facoltà dell'Amminigrazione di aggregare ad ogni
Cooperativa un esperto funzionario con le attribuzioni e i potori
dati dalla legge al Collegio dei sindaci delle Società anonime per
axiom.

L'erogazione delle rate o anticipazione di mutui per pagamento
del prezzo del terreno e degli acconti sulle costruzioni potrà ordi-
narsi mediante inaudati dirett,amente intestati ai venditori o alle

imprese costruttrici.
Art. 9.

Alle Società cc operative contemplate dal presente decreto, agli atti ,

e contratti da esso stipulati, alle caso popolari o economiehe da

esse costruite ed ai redditi dei niutui ad esse concessi sono estese
le disposizioni dcll'art. 6 del dcreto legge 23 marzo 1919, n. 425, o
dall'art. 4 del doeroto-Icgge 19 giugno 1919, n. 1040, tutto le faci-
litazioni, esenzioni tributarie e tutti i benofici concessi d&i deoroti-
logge modos.imi e dal testo ùnico delle leggi sulla case popolari o
economiche 27 febbraio 190¶, n. 89, coachè dalle altra leggi e altri
deareti già emanati, o che venisseto in seguito emanati.

g Art. 10.
L'Amministrazione delle ferroviesdello Stato è autorizzata:

a) ad accordare at trasporti di operai, Inatoriali e mezzi di
opera cegerenti por le costruzioni intrapreso dalle enoperative di
cui all'art. 3 il nb:sso dr4 50 opi sulh· tari]Te in vigore alP tto del
trasperio;
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ild'äpp'ra igionare 10 cooperative suddette di materiali e
mezzi d'opera disponibili nelle proprie cave e nei propri magazzini
o pi viristi dai propri forditori, coricedondoli a prezzo di costo o a

rimboisoldi speka;
c) a facilitare la costruziono e.la concessione di binari di

raccordo fra il cantiere e la piú? prossimy linea o stazione ferro-

viaritt, eseguengo i ràÏativi iavori a rimborso di spesa e senza nolo

per i materiali impiegati temporaneamente.
Art. ll.

In aggiunta ai fondi stariziati con le leggi 14.luelio 1907, n. 553
e 19 giugno 1913, n. 641, per la costruzione e per l'acquisto di case
economiche per i ferrovieri, da parte dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, à data a questa la facolta di impiegare la
somma di 30 nrlloni da prelevarsi dai residui attivi della gestione
del fondo pensioni o sussidi di cui all'art 2 della legge 9 luglio
1918, n. 418, al saggio d'interesse del 3,75 010.

Art, 12
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato o autorizzata a con-

tribuire nel pagamento degli interessi di cui all'art. 11, assumendo
a suo carico la parte corrispondenta al tasso del 2,50 0/0.sui capi-
tali che so,no stati e saranno impiegati per costruz'ione od acquiáti
di nuovo case pel periodo dal 1° luglio 1919 al 31 dicembre 1922;
e l'importo di-questo contributo sarà inseritto nella parte ordinaria
lel lillancio dell'Amministrazione.

Art. 13.
Quando concorrono particolari circostanze tra i nuovi impianti

di cui al comma e) dell'art. 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429,
Possono epsere compresi per deterniinazione del ministro anche i
fabbricati destinati ad alloggio del personale, che l'Amministrazione
per esigenze di servizio titenga di dover costruire entro il recinto
ferroviario o nelle vicinanze di esso.

Art. 14.
All'ultimo coinma dell'art. 8 della legge 14 luglio 1907, n. 553, ó

sostituito il seguente :

< Nel regolamento saranno stabiliti i criteri da eseguire per gra-
duare i titoli di preferenza degli aspiranti agli affitti, nei casi in-/
<licati negli alinea precedenti, con riguardo anche alle necessità del
servizio ferroviario ».

Art. 13.
11 ministro per i trasporti marittimi e ferroviari o autorizzato

a provvedere con decreti ministoriali alla riforma del regobimento
per le case economiche per i ferrovieri, approvato con R. decreto
25 febbraio 1916, n. 412, alla motilfica llella coinposizione e delle
attribuzioni delle Commissioni contrali o locali lasciantio integra
la rappresentanza elettiva del personale, ed alla :Issegnazione dei
tecnici necessiri: acortsentire l'eseopzione det lavoríntecono-
mia per cottiini e per .trattativa pËivata e ad inipartire ogni
disposizione che valga ad achelerare la costruzione tielle case eco-
nomiche per i ferrovieri di cui all'art. 11 del presente decreto.

Art. 16.
IL fon<to dell Opera denominatti « Fondazione Elena di Savoia », co-

sittilitain ente lilor;tlecoull fleereto Diogotenenziale 3 luglio 1919,
n. 1439, à gestito gratuitamente dalla Cassa <tepositi e prestiti e

gli effetti ptthbliot ehe i , costitniscono sono esenti da lla tassa di
eustodia stribilitti dall'acL 17 del Usto linwo e genn;no lul3. n. 42,
libro II, parte primit.

Il preseilte ilecreto avrà efetto dalha lista della sua pubblica
zione nella Gazzella N//iciale del llegno e sarà prosental i al Par-
lamento per essere convertito in leuge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÏle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di' osservarlo. o di farlo osservare.

Dato a Rmna. addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EVANUELE.

Nrrn - DE Vrro -- Scruzsa
sto, Il guardesigilli ; Monna...

15 numero .236:14ella raccolta ¡¡iciale ge,ile leggi e dej decreti
del Reyno contiene il seguente decreto :

- VITTORIO EMANUELEl III •
per grazia di Dio e per yolpnth de(la Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decrëto-legge Luogotenenziale 18 novembre
1915, .n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre 1915,
n. 1774:
Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 628,

concernente la fugione dei ruoli ordinario ed aggiunto
del personale del catasto e dei servizi tecnici di finanza i
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro del te-
Boro;
Abbiamo. decretato e decretiamo :

Art. 1.
Alfultimo comma dell'art. 6 del decreto Luogote-

nenzlale 13 aprile 1919, n. 622, da convertiral in legge,
sono sostituiti i seguenti :

« In via transitoria ed in deroga al decreto Luogo-
teneuziale 18 novembre 1915. n. 1625, i posti di geo-
metra e di disegnatore o computista di ultima classe
attualmente scoperti nel nuovo ruolo, saranno confe-
rîti rispettivamente ai più anziani fra i geometri prov-
irisori o gli scrivani avventizi in servizio continuativo
da non meno di cinque anni, che abbiano, oltre i re-
quisiti per Pammissione agli impieghi civili dello Stato,
anche que)]i di idoneitä, diligenza e buona condotta
richiesti-all'art. :1 per la promozione di classe. A pa-
rità di anzianità, avranno la precedenza i combattenti
nel seguente ordine di benemerenza : invalido od or-
faco di guerra, ferito in combattimento, insignito di
decorazione al valor militare, semplice combattente.

« In mancanza di qualcuno di questi titoli, avrà la
precedenza il meglio qualificato, ed a parità di quali-
fica il più anziano di etå ».

Con le stesse normet saranno conferiti i posti di
geometra e di disegnatore o computista di 111tima
classo di nu Va istituzione di cui all'articolo seguente,
e, fino a nuova disposizione, anche quelli che si ren-
deranno successivamente vacanti nel nuovo ruolo. ·

Art. 2.
Il nutnero dei posti di aiutante, disegnatore o com-

putista do: ruolo del persona'e del catasto e dei ser -
vizí tonici di finanza, fissato in 910 nella tabella A

.

annessa al decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919,
n. de?. ò portato a 1110 con decorrenza dal 1° dicem-
bre LU19.

Art..3.
DeH same dei titoli degli aspiranti ai posti di cui

all art I del presente decreto e della formazione delle
relative gratuntorie restano incaricate, rispettivamente,
le Co uusioni osaminatrici che erano state nominate
con decreti Ministeriali del 2 giugno 1919, per le prove
di i i neità a quei posti indette coi decreti stessi.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sni Rossore, addì a novembre 1919
VITTORiO EMANUELE.

Nrrn - Tswoo -- SCHANZER.
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Il numarc ?¾T deia ree¢olta.%giciale åtÒ«Trg i e dei decreti

del RegŠÅÅicÀe il teguente doorsto:
VITTORIO EMANUELE -III

por grazia di Dio e per Volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918,
n. 740 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propossa del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello dei lavori
pubblici;

.

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art. 16 del decretoLuogotenenziale 23 maggio1918,n.740,viene
modificato come segue : .

< Lo Stato, la provincia ed il comune di Milano contribuiranno

nella spesa per la costruzione del nuovo porto di Milano e per le

opere di miglioramento délla darsena di Porta Ticinese,~secondo il
riparto stabilito dall'art. 6 del testo unico 11 luglio 1913, n.959, sulla
navigazione interna e sulla fluitazione, e dall'art. 3 del regola;
mento relativo, aPI)rovato con Regio decreto 17 novembte 1913,
n. 1514. ,
Le quoto di contriblito saranno determinate in base alle speso

sostenuto dall'azienda, portuale in ciascun esercizio finaziario di

cui verrà presentato il conto consuntivo entro il mese dí gennaio
SUCCUSSIVO.

Entro il primo trimestre di ciascun anno saranno stabilite dal.

Ministero del tesoro le quote di contributo a carico degl Enti in-
teressati, le quali verranno corrisposte mediante altrettante serie
di 35 annualità posticipate, comprensive dell'interesse5,250¡0 e del-

l'ammortamento decorrenti dal 1° gonnaio predetto.
Qualora l'Azienda portuale potesse ottonere i capitali occorrenti

ad im saggio minore del 5,25 010, le annualità di cui sopra saranno
corrispondentemente ridotte; non si farà inveco luogo a variazioni

dello annualità ove il saggio dei prestiti sia pár risultare più ele-

vato.

La contribuzione degli Enti interessati ò limitata alla spesa di

L. 37.870.000 e di L. 1.040.000, rispettivamente risultante dai· pro.
getti, di cui all'art. 2, fatta riduziorie.degli interessi durante la co.
struzione per l'accordata liquidazione graduale delle annualita. Se

il costo delle opere riuscisse superiore, non si liquideranno, per la
eccedenza, ulteriori serie di annualità, eglvo, per quante riguarda
11 comune di Milano, il disposto dell'art. 18.
Trascorso il primo decennio por ciascuna serie di annualità è

data facoltà alle Amministrazioni contribuenti di riscattare, col

preavviso di>un anno, in qualsivoglia epoca le annualità n.on an-

cora scadute versando in una sola volta 11 valore capitale corri-

spondente al saggio, cui le annualità stesse furono calcolate.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua pubbli-
cazione nella Garretta ufficiale del Regno, e sarà presentato al
P>rlamenio por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente d.ecreto, munito del sigillo

dello Stato, ya inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osdervarlo e. di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 noveinbre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N1TTI - PANTANo - ScilANZER.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Relassone di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.11 Ro, in udienza del 21 settembre
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Capurso (Bari).
SIRE! , ,

,

Una viva agitazione contro l'Amministrazione comunale di Ca-
purso,. e particolarmente contro il sindaco, per la mancata resa
del conti della azienda annonaria, ha provocato recentemente le di-
' missioni del sindaco e degli assessori, nè ò stato possibile sosti-
tuirli.
Una inchiesta ha poi messo in rilievo 11 disgregamento della come

pagine consiliare, la riluttanza .dellamaggioranza alla nomina della
nuova amminisl;razione ed il desiderlo della minoranza di non coa-
diuvarla e di ottenero lo scioglimento del Consiglio. D'altra parto,
l'importante servizio di approvvigionamento, affidato ad una privata

.

associazione che fa capo all'Amministrazione, ha dato luogo, per t eon-'
tinui soprusi, a proteste ed a malumori nella popolazione, la quale
minaccia di abbandonarpi a vio'onze.
In tale situazione, aggravata dal dissesto nnanziario e dal disor-

dine amministrativo, o necessario - come ha ritenuto anche il Con-
siglio di Stato in adunanza del 12 settembre - lo scioglimento del
Consiglio comunale prevalentemente per motivi di ordine pubblioo.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre alla

augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO IDIANUELK III

per grazia di Dio e ¡wr waaià d a Natione
itK ViTAMA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affarl dell3nterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. I48, nonchè il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Capurso, itt provincia di
Bari, è sciolto.

Art. 2.

11 signor avv. Raffaele Cirillo, è nominato com-
missario straordinario per Pomministrazioÿo provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 21- settembre 1919.

· VITTORIO EMANUELE.
. NITTI.
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DIS POSIZIONI DI VERSE menue..,»u,24..aw..sea.aa.wara revere

autorizzati con;1a legge G luglia-1874 nd2583, serie 2a, state

N I N ST <j sot teggiate nella cstrazione aggnita. ile15 n'0Von1bre 1919

DIREZIONE GENERALE DEL DEBIT I ËDT¶ Seconda serie di invori
del Regno dTtalia Legge 23 luglio 1881, n¿ 338, serie 33)

Numero delle 107 o.bbligazioal della ferrowla di Cuneo Ila
emissione 1857, legge 18 luglio 18 9, n. 3540 e R. decreto
23 dicembre 1859, n. 3821, state sorteggiate nella 121 e stra-

zione dcll'8 dicenabre 1919.

382 2744 5234 7025 10563 12320 14618
400 2910 5303 7080 10580 12974 14770
407 3216 5308 7903 11007 13006 14880
640 3458 5350 NODS 11084 13042 14906
777 333.5 5583 8136 11111 13095 15209
872 3537 503) 8249 lil76 1300 IM i

1010 3002 57.io 8479 11 80 13355 155 3
1172 36].5 MUD 8û3] 11323 1351.5 15754
1511 4455 5925 8674 11402 13577 15890
1767 4510 tuul 8900 11043 13680 15B7
2012 4588 6541 Di03 \\071 13747' 15968
2183 4972 6608 9165i1770!MSS --

2203 4020 7288 9178 11777 14001 --

2570 5093 7429 90\0 11017 14241 ---

2627 5140 7513 10095 11991 14439 --

26:8 5236 755l 19231 12313 14501 --

Le suddetto obbligazioni Yevono essere presentate al rimborso

con le cedole dal n. 12ß, 1° luglio 1920 al n. 151, 1° luglio 1934

non più pagabill in conto interessi.
pal 1° gennaio· 1920 avrà luogo il rimborso del capitale nominale

delle obbligaziðai cogno sopra estratte, mediante mandati esigibil
presso le se2ioni di R. Tesoreria, che saranno emessi in seguito
0, regolare domanda in cartadollatg da L. 1, da presentarsi dirot-
tamente g questa Dit'ezione Generale od a inezzo dolle Intendonze

di Finanza, a per Io Colonia a mezzo delle Delegazioni. del Ýesoro
coosistenti.colle Sezioni di, R. Tesoreria per Tripoli, .Bengasi ed
Asmara e del Controllore addotto alla R, Tesoreria Coloniale per

Mogadiscio, contro restituzione delle obbligazioni stesse munito dello

Suindicate cedole, poiché le obbligazioni ·medesimo cessano di

fruttare intoressi col 31 dicembro 1910.
In occasione.,della estrazione delle obbligazioni predette venne

effettuato l'abhruciamento delle obbligazioni della specie sqrteggiate
in

,

precedenti' ostrazioni e statei rimbofsato nel. semestro dall'8

giugno 1910'al 7 dicembre 1919:nellá quantità di 91 dif emis-
sione.

Rotna, addl 8 dicenabre 1919.
Il direttore capo di divisione : SENIÓAGLIA.
- Per" il TTirettore°generale: GARBAZZL .

AVVEftTENZA
,

(Art. 150 del regolamento annesso al R. deereto 19 febbraio 1911,
n.398).
La decorrenza degli interessi sullo obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente è eseguibile col giorno primo dei semestre sueses-
arvo.

Le eedole'.di soadenza .posteriore al sorteggio potranno tuttavia ,
essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale della, obbligazione sorteggiáta; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, galora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte por

11 rimborso, non smnó unite tutte. le cedole relative alle scadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo ja ostrazione, l'im-
yorto di tali sedolo, el net‡o, viene. trattenuto súl capitale da tim-
borsaro /

33a ESTRAZIONE

N. fo5 obbligationi della emissione 1883

10
'

1039 2212 3686 4622 5905 9200
32 1100 2242 3689 . 4680 6091 7317
40 1119 2272 3764 4803 6094 7435
59

.
1173 . 2824 3830 4820 0150

.
7459

82 1214 2333 3887 4918 6§02 7548
208 122! 2318 3913 4024 6504 7623
361 1247 2348 3986 5018 6308 7729
388 1248 2375 3996 5091 63lÖ 7745
390 1270 2381 40,41 5121 6338 TÌ49
420 1331 2513 4091 bly3 6419 7754
451 1373 2322 4001 5121 6427 7782
460 1382 2690 4180 5t33 651.5 7°91
485 1443 2757 4184 . 6189 6519 7798
497 1460 27 9 42501 5230 6528 7813
509 1498 2763 4287 5317 Gi65 7850
5:2

.
15\4 Skal 4295 53Œ8 ß575 2855

557 1656 2830 4310 5¾76 6709 7878
561 1701 2883 43lì

. 5458 6758 7908
582 1714 2884 43*6 5514 6i?4 7029
671 1953 2893 4888 5520- 6880 7946
68f 1784 2000 4392. 5577 ß889 SIDS
688 1702 ,2091 44?0 5518 6963 8106
600 1810 '3027 4502 5626 6967 8100
758 1837 3031 4õYg. 563.4 e 0978 8135
824 1942 3124 4538 5691 6098 8186
830 1940 3237 4558 5722 7182 -

880 1963 3345 4571 5755 7200 --

918 20ô5 3471 4591 5843 7223 --

1072 2117 3305 4605 5901 7226 --

1084 2T45 3535 4Gß9. 5067 7s30 --

Lo suddet(o obbligazioni dòvono. essere presenta‡e al rimborso .

munito dello segnenti ceddlo sentestrali ryn più pagabili in conto
interesti,: dal n. 70 scadenza 1° luglio 1920.

'

al » 99 1° gennaio 1935.

. 33a ESTTLiZIONE

N. 182 obbligaziòni della emissione 18 4

Ï0 1163 2243 3409 4360 5500 6005
01 1181 2310 3303 4391 T>570 6037
7 1197 2310 3311 4428 5050 0087

130 1312 2340 3562 4457 5074 7003
137 1322 2300 3684 4507 5123 7053
173 1350 2654 3771 4593 5'30 7000
327 1358 2500 3817 4398 5866 7103
356 1457 2616 3846 4633 5970 7107
357 1461 2001 3807 47-6 6042 7145
395 1500 2775 3910 4856 6084 7313
428 1524 2784 3933 4669 130 7374
519 15 8 2785

~

4013 4998 6234 7405
661 1637 28.16 4044 50$2 6237 7510
675 1874 2821 4060 5057 6260 7525
741 1733 2836 4000 5073 6570 7546
709 1822 2867 4000 5109 6425 7643
808 1825 2063 4,103 5151 64ûl 7044
831 1827 3027 4151 5220 0546 7651
833 1840 3135 4178 5267 0554 7600
876 1870 3175 4219 5203 057i 7676
9 1 Isos 3180 42 5 5443 6686 7808
003 2021 3240 4124 5466 67ÍÒ 7878
001 2108 3270 4336 5477 6715 7889
008 2134 3317 4353 5481 6803 7900
000 215: 3351 4336 '5502 6472 7058
l!!8 2918 340 4306 $525 6801 TURD
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.
Lo suddette obbhgazioni devono essore presentatdual rimborso

munito dallo seguqpti codole semestcali nouspiù pagabili In-conto
interessi: dal - n 60 scadenza 1° luglio 1920,. al .n. 68 headenza
1° luglio 192L

33a ESTRAZIONE

N. 182 ol>bligazioni della emissione 1885

38 1165
.
2 25 4123 5461 6502 7231

119 1861 2812 4159 5488 6543 7235
170 1296 2090 4-40 5490 GS93 730I
189 .1337 3019 4279 550T 6515 7303
192 1384

.
3090 4288 5560 6590 7430

201 138G "3165 4341 57tÎ 0052 7431
240 1412

,
3246 • 4435 5776 0055 7460

244 1480 3250 4518 5816 06 0 7476
163 1537 3326 4577 5800 TOS 7401
3\9 10'O 3364

.

4907 , .RS77 0718 7533
320 1645 34'5 4603 5386 6473 7531
307 1653 . 3533 4631 5982 08-1 7551
388 1712 :b43 4671 60 4 0897 7553
4ß2 1772 355\ 4702 6048 6898 7570
459 1873 36:0 4792 0072 6913 7600
650 lt06 3684 4841 0120 6970 7075
651 1901

.
37\l ' 4909 6146 6977 7700

752 ·¿010 3744 5068 610L 6980 e 77\4
777 2078 3765 5105 6207 7018 7750
808 8094 3932 5213 6299 70ô0 7810
937 2187 3866 5:21 6310 7042 7871'
978 - 2395 3030 5237 6317 7094 7876
1022 2453 3031 5248 6318 7144 2914
10b0 2111 3986 5348 G322 7175 7925
1111 2681 402\ 5427

,
6464 7181 7036

1180 2700 4094 - 5441 6478 7223 7997

Le suddettomobbligazioni devono essere presentato al rimborso
munite dello seguenti cedole semest ali non più pagabili•in conto
interessi: dal n.66 scadenza 1° Iugho1920, al n.68 cadenza 1°1u-

glio 1921.

23a ESTRAZIONE

N. 331 obbligazioni enfesse in saldo della 7a quota della 3a serie
dei lavori (legge 15 aprile 1886, n. 3791, serie 3a), e delle
quote a tutto l'esercikio 18.94-95 della da serie dei lavori
(legg¢ 2 luglio 1890, n. 6936, serie 3a, modij1cais da quella
7 giugno 1894,n.221).

(R. decreto di cmissione 21 novembre 1894, n. 522).
94 2300 . 4303 0010 8645 11128 13478
94 - 2412 4354 6053 8053 1113ã 13481
169 2414 4514 6122 8907 lilu5 13407
211 2451 4608 0125 8922 41419 13578
242 24A0 4,22 6281 8060 11425 13570
408 2401 4653 6327 0001 11438 13594
413 2547 46ti7 0517 9055 11729 13705
425 2ös8 4921 6688 0079 11801 13712
456 2590 4947 6761 0119 ll852 13736
671 2686 5003 08õ7 9229 12083 14001
1049 2691 5111 6914 9241 12108 14037
1128 2710 5144 7065 9306 12140. 14058
1133 2741 5234 7190 9110 12\42 14141
1190 2811 5235 7223 9454 12194 14271
1210 2923 5335 7230 - 9507 12204 14985
1274 3095 5362 7241 9573 12286 14312
1283 3038 5373 7254 9584 l'474 14324
1405 3154 51ß2 . 7419 9609 12486 14519
1420 3244 5183 7485 f610 12498 14573 '

1156 3363 / 5508 7518•, 0748 12546
.

19803
1498 338 5517 7551 9778 12656 148tl
1521 3432 5332 7608 9880 12753 14914
1617 ;3154 5557 7810 0900 12700 14997
1621 3528 5622 8047 0032 19770 15030
1813 3607 FGl6 8110 0001. 12810 15073
1831 3882 5716 8214 10000 12030 15101
1804 ß937 5257 8267 10 GS 12931 15tlG
18'96 4063 5808 82 3 10607 13030 15235
1900 4074 5814 8416 10680 13156 15939
1974 4233 5871 8495 10870 131r0 5357
1990 4244 5887 8466 10880 13253 15370
2141 4281 5WC4 8514 10805 1331.3 15418
2?46 4302 5963 6530 11001 13110 01475

15572 Jf842 17810 ISBN 1941] ' 20462 21177
15659. 17029 17847 18609 19466 §0470 211TU
15750 17090 1787T 18613 19489 20583 21185
15849 17144 17891 18699 197>67 20625 21195
1604l 17145 17977 18720 19675 20789 21197
1605† 17147 17999 18755 19763 20809 2125
16 81 .17214 18\45 18760 19859 20010 21274
16336° 17230 18154 18764 19881 20917 21371
16454 17400 18170 18793 1996Š 20978 21440
16529 ~17487 18171 18904 20052 20990 21484
16650 17531 18191 18913 30080 21001 --

16740 17532 l'8/89 19069 20225 21082 --

10810 17534 18103 19144 20301 21102 --

168:0 17523 18310 19293 20353 21]40 .--

16840 17771 18171 19408 20354 21164 --

Lp suddette obbligazioni devono essere presentate al riœberso mu-
nite delle seguenti cedole seinestrali non più pagabili in conto in-

teressi: dal n. 51 scadenza 1° luglio lut0,al n.68 scadenza 1° gen-
naio 1929.

Le obbligazioni delle varie quote come sopra estratte, cessano di
fruttare interessi, con tutto dicembre 1919 ed il rimborso del rela-
tivo capitale nominale di L. 500 ejascuna Terrà effettuato dal 0°
gennaio 1920, mediante mandati esigibili presso le sezioni di Re-
gia Tesoreria, e presso la It. Tesoreria Coloniale, che saranno emessi

da unsta Direzione Generale in sagdito a regolare domandti in
caita bollata da lire una da presentarsi o direttamente alla Dire-
zione generale stessa o a inezzo delle Intendenze di.nnanza,e per
le Colonie a mezzo delle Delegazioni del Tesoro coesistenti colle
locali Sezioni di R. Tesoreria per Tripoli, Bengasi ed Asgaara e del-
l'ufficio controllo addetto alla R. Tesoteria Coloniale per Mògadiscio,
contro restituzione delle obbligazioni sorteggiato, munite delle co-
dole semestrali suindicate.

Roma, addì 15 novenibre 1919.

Per il dire/tore capo di dirisione: SldlGAGLIA.
Il direttore generale: GARBAZZI.

.A. V 37 O Pt 8 IllE El ,

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decret l9 febbraio 19fž
n.808).

La decorrenza degli interessi sulle obbÍigazioni.sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitalo
corrispondente ð eseguibile col giorno primo del sentestre suc-

.eesuvo.

Le cedole di Seadenza poste'riore al sorteggio potranno tuttavia
essere pagato, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del.capi-
talo del.'obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di trat-
tenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamento, qúalora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte
per il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle sea-

denze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo l'estrazione,
l'importo di tali cedole, al getto, viene trattenuto sul capitale da
rimbo'raare.

51 I If I S 'T IC 11 ()
PER L'INDUSTRTA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Redia del conEolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Ragna nel giorno 28 dicembre 1919 da valere
fino al giorno 27. dicembre 1919. *

CONSOLIDATI. .Con.g0dimento Notel
in corso

3.50 */, netto (1906)
. .

'
82. 15 -

3.E0 •|, netto (1902) . .
- ---

3 6/, lordo . . . . . . .
-- --

5 °j, netto . . . . . . .
89.54 --

.Corso medio dei cambi.
del giorno 23 dicembre 1919 (art. 39 Codice di.commercio).

da valere nno al giorno 27 dicenabre 1919.

Parigi 122,85 - Londra 50,08 - Svizzera 255 E0 -- New York 13,07
-- Oro 198,36.
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AMINISTRAZIONE BELLA CASSA MOSITI E l¶ESTITI Ë Uml ISTITIITI DI PRWIl i

Dir'ezione genei'ale della Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse
Avviso (Sa pubbileazione)

In confoi'nŠtå e per gli effetti previsti dalle disposizioni portate dagli articoli 29 e seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n. I 151
riguardante la Sezione autonoma di credito comunale e provinciale,

SI RENDE NOTO -

che fu denunziato il furto del certificato nominativo infradescritto rappresentante 4 cartelle del Ocedito comunale e provinciale e che con-
temporaneamente venue fatta domanda a questa Amministrazione onde, previe le prescritte formalità, sia rilasciato nuovo titolo in so-

stituzione di quello rubato.

Si avverte che trascorsi sei mesi dalla data dolla prima pubblicazione del presente : viso nelbt Ga::ella u/peiale del Regno senza

che siano intervenute opposizioni, 11 suddetto certificato sarà ritennio di nessun v: ore e quemi Amministrazione della Cassa dei depositi
e prestiti provvederà all'emissione di un nuovo certifiento.

NUMERO VALORE
NATURA NUMERO DATA VALORE

.. .d'iderizione delle

Aelle d'iscrizione ' di INTESTAZIONit DEL CERTIFICATO nominale delle cai·tellèE cartelle
comprese comprese

caitelle del certificato emissipne comlilessivo . nel nel
certificato certificato

3.75.0¡O 803 10 gennaio Cappella della liiallonna. di Savona in 4,000 - 18595 . 1,000
ordinarie ·

,
1909 S:In Nicolo da Tohintino in Roma 18598

1859T
18598

Roma, 9 dicembre 1919.

Il direttore generale: GALLl.

CONCORSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto il decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2404, col quale il mi-
nistro degli affari esteri, o autorizzato a derogare alle disposizioni
di cui all'art. I del decreto Luogotenenzialo le novembre 1915, nu-
mero 1625 convertito nella legge 21,dicembre 1915, n. 1774, od ò
stato altresi autorizzato a stabilire speciali nortne a deroga di

quelle legislative e regolamentari vigenti, pel conferimento, in
base a concorsa di 10 posti di addetto di legazione.

Determina quanto segue:
Art. 1.

È aperto un esame di concorso per 10 posti di addetto di Lega-
zione.

Il tempo utile per la presentazione delle domande ù fissato al24
febbraio 1920.

Art. 2.

Il concorso sarà regolato in base alla legge 9 giugno 1907, n. 298
e secondo le norme flssate dal regolamento approvato coi RR. de-

creti 6 maggio 1911, n. 388, 13 luglio 1911, nŠ0 e 11 febbraio

1918, n. 321 colle seguenti modificazioni:
1° il paragrafo I) dell'art. 2 della legge precitata o così modi-

ficato: «l'oth non minore dei 20 anni nò maggiore dei 35 »:
2° il secondo capoverso dell'art. 11 del regolamento approvato

con R. decreto G maggio 1911, n. 388 è cosi modificato: < a parità
di punti hanno la precedenza:

a) gli invalidi di guerra o coloro che hanno riportato ferite
in combattimenti;

b) gli orfani di guerra;
c) i candidati insigniti di medaglie al valor militare o di al-

tra speciale attestazione.di merito di guerra;
d) i carididati che abbiano prestato servizio militare come

combatteitti, con poziosità per quelli che abbiano più largamente
servitoSa ma linea. In niancanza di tali titoli ha la precedenza

il candidato che abbia prostato iervizio utile a pensione in una

Amministrakione dello Stato, nell'esercito o nqll'armata ».

Art. 3
J concorrenti, oltre che dall'avviso che in tempo debito sarà pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale, saranno individualmento infor-
mati dell'ammissione al concorso,

,

nonchè del luogo, del giorno e

dell'ora fissati per gli esami.
Speciale avviso di concorso sarà pubblicato nella Gazzel/ct ugi-

ciale del Regno. '

Il presente decreto sarà registrato alla Corto dei conti.
Roma, 24 novembre 1919.

* TITTONI.

IL MINISTRO DEdLI AFFARÍ ESTËRI
Visto il decri*o.legge 20 novembre.1919, n.- 2t04, col qia'e il mi-

nistro degli affagi esteri é autorizzato a.dolegate alle disposizioni
di cui all'art. I del decreto Iluogotenenziale, 18 novembro 1919, nu-
moro 1625, convortito nella.leggo 21 dicembre 1915, n. 1774, ed à

stato altresi autorizzato a siabilire speciali norme a deroga di quelle
legislative e regolamcatari vigenti, vel conferimonto in base a con-

corso di 12 posti di addetto consòlare;
Decreta:

Rrt. 1.

È aperto un esame di concorso per 12 posti di addetto consolare.
11 tempo utile per la prosentazione delle domande ó fissato al

24 febbraio .1920.
Art. 2.

Il concorso sarà regolato in base alla legge.9 giugno )907, n.298
e secotido le norme fissate dal regolamento approvato con Regi de-
creti G maggio 1911, n. 388, 13 luglio 1911, n. 730 e 14 febbraio 1918,
n. 32f colle seguenti modifloazioni:

1° il paragrafo h) dell'art. 2 della legge precitata ð, cosi modi-
fipato: « l'età non niinore di 20 anni nè maggiore di 35 »;

2° il secondo capoverso dell art. 11 del regolamento approvato
con R. decreto 6 maggio 1911, n. 388, ò così modificáto:
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a parità di punti hanno la procodenza:
a) gli invalidi di guerra e coloro che abbiano riportato ferito

in combattimento ; *

b) gli orfani di guerra;
c))i candidati insigniti di medaglie al valor niilitare o altra

specialo attestazione di merito di guerre;
d) i candidati che abbiano prestato servizio militare come

combattenti, con poziosità per qucili che abbiano più lungamente
servito in prima linca.
In mancanza di tali titoli ha la precedenza il candidato che abbia

prestato.servizio utile a pensione in una Amministrazione dello Statos
noll'esercito o nell ärmata ».

Art. 3.
I concorrenti, oltreehè dall'avviso che in tempo debito sarà pub-

blicato nella Gazzetig ufficiale, saranno individugmente informati
dell'ammissione in concorso nonchð del luogo, del giorno e dell'ora
fissati per gli esami.
Speelale avviso di concorso sarå pubblicato nella Gazzetia uffi-

ciale del/Regno.
I presente decreto sara.regist(ato alla corte dei conti.
Itoma, 24 novembre 1919.

TITTONI.

MINISTEPLO DEGLI AFFAltI ESTERI

AVVISO DI CONCOftSO

Sono aperti, presso il Ministero degli affari esteri, un concorso per
ieci posti di. addetto di legazione ed uno" per dodici posti di ad-
detio consolàre.
I concorsi saranno regolati in base a quanto è disposto nei de-

- areti Ministeriali in data odierna.
.

Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte dall'aspirante,
1 carta da bollo da due lire, dovranno essere presentato al Mini-
ero degli affari esteri non più tardi del 24 febbraio p. v.
Le istanze e i documenti giunti al Ministero dopo la scadenza
al termine profleso, non saranno accolti.
Le istanze dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° áttestato di cittadinanza italiana;
2* aNo di nascita, da cui risulti che l'età dell'aspirante non é

inore degli anni 20, nó maggiore dei 35;
3° gertificato d'aver soddiëfatto agli obblighi del servizio mi-

:are, ed evëntuali docúmenti relativi ai servizi prestati in guerra
le ricompense ottenute, alle ferite riportate, allo stato di fami-
ia per gli orfani di guerra e cið in relazione al disposto del pa-
.grafo 2, art. 2, del decreto'Ministeriale di,apertura di concorso.

'

4° certificato, rilasciato da medici militari, il quale comprovi
te l'aspirante à di sana e robusta costituzione, che gli permet‡e di
frontare qualunque clima.
A tal fine l'aspirante dovrà chiedere alla direzione dell? ospedale
ilitare locale, oppure al comando di corpo o di distaccamento che
bia a disposizione un ufficiale medico, d,i essere sottoposto alla vi
a, giusta gli atti del Ministero della guerra, in data del 25 giugno

o 23 settembre 1903, nn. 350 e 231, sul servizio sanitario;
5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di essere

di civile condizione ;
6° fedina criminale;
7° diploma di laurea in legge, ottenuto in una delle Università

del Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contemplati
dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830 ;

8" atti autentici (sul valore dei quali il. Ministoro degli affari
esteri giudica inappellabilmente) comprovanti · la rendita di cui

l'aspirante dispone, sia in proprid, sia por assegno fattogli dai pa-
renti o da altri. Questa rendita non'potrà essereinferiore ad annue
ire ottomila por I a carriera diplomatica e lire tremila per quella
eonsolare.

. ,

°

Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicj
di assoggettarsi, in caso di nomina, alle rinovo nornio che regolo
ranno la Cassa di previdenzy, in sostituzione della legge ançora
in vigore per le pensioni, che potrà tessare d'avero effetto per gli
impiegati assunti in servizio dopo il 1° agosto 1897. g
L'adempimento delle predette condizioni non vincola il Ministgro

ad accogliero lo domande d'ammissione agli esami.
Non sarà animesso a concort-ere chi sia stato dichiarato ricono-

saiuto non idoneo in due precedenti concorsi.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli beami, oltre la no-

.

tificazione individuale, sarå data notizia nella Gazzetta uffic ale
del nome degli aspiraati ammessi ai singoli concorsi, del luogo, dolA
giorno e dell'ora fissati per gli esami.
Gli esami verteranno sopra il diritto internazionale ; sulle istitp

zioni di diritto e di procedura civile; sul diritto commerciale
marittimo; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di dirittoe
amministrativo; sulle istituzioni di diritto e di procedura penale,
sulla storia moderna; sulla geografia; sulla economia politipa:e
sulle nozioni di statiética o sulla stehografia, giusta il programma
pubblicato qui appresso.
L'esame verterà altresi, nei modi prescritti dal regolamento sulla

lingqa francese, come pure sulla lingua inglese o sulla tedesca,da
scelta del concorrente.
Della lingua francesa i candidati dovranno dintostrare la perfetti

conoscenza.

I concorrenti che abbiano conseguito la semplice idoneita, sotiza
essor compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso, no
potranno essere nominati in carriera.

Roma, 24 novembre 1919.

Programma per gli esami di concorso alle carriere
diplomatica e consolare.

DIRITTO INTERNAZTONALE

Diritto internazionale pubblico.
Nozioni preliminari.

Concetto, carattere giuridico e fonti - Svolgimento storico dégli
istituti giuridici internazionali o del concetto della società internsé .
zionale. Cohni sulla storia della scienza del diritto internazionales
Principì Yondamentali del diritto internazionale - Codificazione
Avvenire della comunità giuridica internazionale. Progetti var
aspiraz1om.

Soggetti del diritto internazional¢.
Stati - Stato e nazione. Dottrina della nazionalità - Stati com

posti: Unioni di Stati (personali e reali; esempi) e Federazioni (Con..
federazioni di Stati e Stati federativi; esolupi) - Della semi-son
nità e del protettorato. (Concetto. RApporti dello Stato semi-so-
vrano di fronte agli agri Stati e di fronte allo Stato sovrsho

esempi. Il protettorato coloniale. Sfere d'influenza) -•- Stati neutra*
lizzati.
Condizione giuridica internazionale della Santa Sede.

.

Formazione e riconoscimento di nuovi Stati - Modificazioni ter.
ritoriali degli Stati e loro conseguenze giuridiche. Successioneedi
Stato a Stato.
Diritti fondamentali degli Stati: Diritto d'egu.aglianza. Diritto di

conservazione. Difitto d'indipendenza (Intervento; intervento collet.
tivo; commissioni internazionali di controlló° Dottrina di Monroef
Diritto al rispetto. Diritto alle relazioni internazionali.

Oggetti del diritto internazionale.

Territorio - Sovranità e proprietà - Frontiere - Colonie e di.
ritto coloniale - Servità internazionali -Modi originarî o derivati
d'acquisto della sovranità territorialo - Particolarmente della oe.
cupazione - Conguista e plebisciti.
Mare - Libertà del mare - Mare littorale e mare territoríale
- Porti, golfi, baio - Mari interni - Limitazione al principio d4114
libertà dei mari: pirateria o tratta degli schiavi.
Stretti - Dardanelli e Canali internazionali,



4014 GAZESTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Fitami . Canni stenc1 - Atto finale del Congresso di Vionna -

Applicazione ai principali fiumi intet¾azionali.
NiÑfDCóncetto giuridico - Navi da guerra. Navi mercantili.

Piroscaff postali.
TPattati ipŸernazionqJi.

Natura giuridica dei trattati internazionali - Loro classificazione

..- Conc rdatt - Condizioni di validità dei trattati: 1. Capacità
dellá a Négli Styti contraenti e nelle persono che hanno facoltit
äi ob Igarli. Pieni poteri. Istruzioni. Ratifica); 2. Causa;. 3. Cou-
senhö - Forma dei trattati - Ellotti - Accessione - Garanzie -

Modi di estinziono - Interpretazione.
* Tratttti ef accordi internazionali di carattere amministrativo :

1. Per la tutela della personalità fisica degli individui (Benefi-
cenza o assistenza..Salote pubblica).

2: Per lo sviluppo dei mezzi di comunicazione (Posta ; telegrafo ;
telef6nol; ferrovie).

3. Por la protezione degli interessi economici (Commercio e na-

Tigaziotto. Sistema monetario. Pesi e misure. Agricoltura).
Organis del diritto internazionale.

Sovrani e altri capi di Stati - Loro posizione giuridica interna-
zionale;
Ministero degli esteri - Organizzazione del Ministero degli esteri

e dellh',carríere da esso dipendenti, specialmente in Italia.
Agenti diplomatici - Cenno storico - Diritto attivo e passivo di

legazione - Classificazione degli agenti diplomatici ed esa'me delle

sifigole.categorie -- Accreditamento degli agenti diplomatici -- Di-
ritti e privilegi: Inviolabilità ed estraterritorialità - Sospensione e

termine, della missione diplomatica.
Agenti consolari -- Svolgimento storico della istituzione con-

solare.
D41 consoli nei paesi cristiani - Ordinamento consolare - No-

min3 dei consoli - Diritti o prerogativo - Loro doveri e funzioni

(giudizjario, anuninistrative o notarili) specialmente in relazione
alla legge consolare italiana.

.bei .consoli nei paesi non cristiani, e specialmente nell'Impero ot-
tomano - Capitolazioni. Loro .origino o contenuto - Protettorato

sugli stabilimenti cattolici in Oriento - Giurisdizione e trihtmali
consolari. Competenza e funzionamento specialmente in rapporto con
le leggi italiano - La riforma giudiziaria in Egitto - Settlements

europei nei porli aperti dell'Estremo Oriente.
.Delle controversie interancionali e riei procedimenti per cli-

rimerle.
DéÏl contestazioni fra gli Stati - In quanto l'azione d'un pri-

Vato possa rendere responsabile lo Stato e in quanto lo Stato possa
reclaiqqro per gli atti commessi, a danno dei propri cittadini all'e-
storo. Condizioni e limiti dell'esercizio di questo diritto di proto-
zione dei propri sudditi all'estero - Soddist'azioni e riparazioni in-
tornazionali. Ostacoli costitúzionali.
Dói mpzzi pacifici per la risoluzione delle contestazioni interna-

zionalt- Negoziati diretti - Buoni uffici - Mediazione - Con-

gressi e conferenze - Arbitrato (Precodenti. Clausola arbitrale e

trattati d'arbitrato permanente. Organizzazione della procedura in-
teratizionale. Conveuzione dell'Aja).
Dèi mezzi violenli per la risoluzione delle controversie interna-

zionali - Ritorsione - Rappresaglia - Embargo - Blocco pa.
cifico.

JJella guerra.
Concetto e cause della guerra - 11 diritto e la guerra - Con-

Venzioni di Bruxelles e dell'as
Inizio della guerra e sue inunediate conseguenze - Chi debba

considerarsi como legittimo combattento - Dei mezzi leciti di guerra
- Diritti e doveri dei belligeranti verso le persone noiniche (spe-
cialmente dello Convenzioni di Ginevra e dell'Aja) - Diritti e do-
veri deibelligeranti tulle cose nemiehe (Proprietà privata nella guerra
terreÑtre e nella guerra marittima. Il diriito di preda nella guerra
marittima. La corsa. Dichiarazione di di iito inarittimo di Parigi)
- Occupazione militato - Convalizipiti di sta rea - Fine della

guayas Pastliminio.

Della neutralita.

Concetto e condizioni - Diritti e doveri dei neutrali - Del com-
merðio neutralo - Contrabbando di guerra (Concetto e definízionc.
Doveri dello Stato neutrale) - Blocco - Diritto di visita - Giu-

dizio di preda.

Diritto internazionale privato.

Introduzione.

Definizione, concetto e nozioni preliminari - Cenno storico --

Teoria degli statuti - Condizione giuridica dello straniero (nella
do,ttrina, nelle diverse legislazioni e speciahnente nella legge ita-

giana) - Fondamento por l'applicazionedeldirittostraniero-Prin-
ripio del digtto 'internazionale privato - Maniera d°applicazione
del diritto sti'aniero da parte del giudice (fatto o diritto; mezzi di

prova; ricorso m Cassazione) - Dell'ordino. .pubblico in relazione

con le loggi straniere. Tentativi, difflooltà ecritoriperdeterminarne:
a sfera d'applicazione. L'art. 12 delle

, disposiziani preliminari Co-
dico civile..

Dir¡tto civile.
Stato o capacità dello persone - Principio genoralo - Naziona-

lith a domicilio.
-Conflitti;'di gazionalità-; positivi o negativi- Como sorgono e si
risolvono in relazione ai diversi modi3di acquisto della nazionalità :

19 per ori ne; 2°ger naturalizzazione; 39 per effetto di legge.
Dello -persono giuridiche straniere.
D'olla forma degli. atti -- Fondamento o carattere della regola 10-

cus regit actum -, Ipotesi diverse.
Del matrimonio - Legge regolatrico - Capacità dello parti -

Forma del matrimonio (Matrimoni consensuali. Atatrimoni religiosi
Condizipni prescritte per la validità del matrimonio all'estero. Ma-

trimoni celebrati dagli agenti diplomatici e consolari) -Effetti per-
sonali o.patrimoniali del matrimonio; specialmente del contratto di

matrimonio o della.logge regolattico --Divorgio (Ordine pubblico)
Ipotesi diverso. Mutamento ,di nazionalità o differento nazionalità

dei coniugi) - Separazione pertoriale.
Della-patoniità e della filiazione.

. Della;.tutela.

Dollo.obbligazioni -.Obbligazioni derivanti dal contratio (Prin-
eipio fondamentale. Logge regpl,atrice. Sostanza, efÌetti e modi di
estinzione. dei contratti) - Obbligazioni derivanti daHa legge.
Delle cose - Coso mobili e cose imigabili - Interpretazione del-

l'art. 7 delle disposiaioni prol. Cod. civ. in relazione con gli articoli
9 e 6 -- Applicazione dei principi ai più importanti diritti reali.
Dolla proprietà letteraria, artistica( ed 'industriale, o delle I'nioni

mternazionali per la loro protezione.
Diritti di famiglia.
Successioni -. Diverso teorie - Unità e universalità - L'art. 8

dello, disposizioni preliminari e le dispute nella. giurisprudenza --
Del testamento - Successioni vacaËti.

Procedura civile.
CQmpetenza a Regola generale - Conflitti positivi o negativi -

Della situa2;iono delle cose e .della nazionalith' delle parti come cri-
Lerî di competenza nei rapporti internazionali - Art. 105 a 137 del
codico di procedura civile.
CompotenzaAci tribunali .nelle .cause in cui sono parte Stati o

sovrani stranieri.
Forme.processuali -- Citazione di persone all'ostero Prove ---

Cgmmissioni rogatorio - Convenzioni internazionali di assistenza
giudiziaria.
Esecuzione dello sentenze straniere -- Fondamento l.cgislazioni

straniero - Il giudizio di delibazione nella logislazione italiana
(Concetto. Quando necessario. Suo dontenuto Uspecialiuente del-

l'osame della competenza e dell'ordine pubblico) - Mii autentici e
decreti di volontaria giurisdizione.
Modo di prova in giudizio del diritto straniero - l Pso iu.Cas-

.sazione per violazione di legge straniera.
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1]irillo commerciale.
Atti d n11nölelu, et Ñmiteiariti Irlibži di cominot'ei Šodiofá

coulutel ipli.
Dolla ambiale - Cipacith Formt - Sostifina - Móratóika-

Esecuzione.
Diritto marittimo - Proprietà delle navi-- ContratttÍ di noleggio
-- Urto di navi - Avario.
Fallimento - Ell'citi del fallimento dichiarato all'estero - Com-

petenza -- Unitä o universalità.

Diritto Internazionale penale.
Territorialiin della logge penale - Conseguenze -- 10fetti delle

sentenze penali straniero.
Del reato commesso all'estero - Teoria diverse - Disposizioni

del Codico penale italiano.
Dell'estradizione - Nozioni generali - Persono che non possono

venire estradate, e partienlarmento della estradizione dei nazionali
- Renti por i quali non si concede l estradizione (Reati mittori.
Reati militari. Itenti politici. Modifianzioni del concetto di reato po
litico. Reati connessi e complessi. Reato anarchico) -- Procedura di
estradizione. Varî sistemi, e specialmente del sistema itaÍiano -
Effetti.

ISTITUZIONI DI OlluTTU E DI PROCEDURA CIVlLE

Concetto del diritto privato in generale e in ispecie del diritto
civilo. La codificazione civilo in Italia. Leggi o rogolamenti comp,le-
montari o sussidiari.
Interprõtazione dello leggi civili. Lok ellfeacia in ragione di tempp

o di luogo.
Dei rapporti o degli atti giuridici in generale. Elementi essenziali

naturali e accidentali dei negozi gouvidici.
Persono fisicho o-perso,ao giuridiche. Condizioui che determinano

e modificano la. capacità e 11 godimento dei diritti.
Cittadinanza: disposizioni che no regolano l'acquisto e la perdita.
Domicilio, residepza e dimora. Assenza: suoi stadi ed offetti.
Matrimotig; condizioni necessarie per contrarlo o formalità re-

lative alla sua celebrazione; diritti e doveri clto no derivano. Itc-
gime patrimoniale tra i coriiugi.
Filiaziono legittima e.filiazione naturale. Legittimazione. Adozione
Minorc etá o interdizione. Pat,ria potestà e tutela: loro ording-

mento. L'ingbilitazione o l'emancipazione.
Ordinagesuto ed atti dello stato civile.
I bepi, secondo la loro natura giuridica. Distinzione dei gliritti pg-

trituoniali in.persormli e reali. Possesso ed aziarii possessorio.
Proprietà: concetto, modi di acquisto, limitàzioni, estinzione. Sor-

vità personali e prediali. Proprietà letteraria, industyiale ed arti-
Stica.

, Dello successioni ereditarie in 'generale e dei due momenti della
devoluzidge o dell'adizione dell'eredità.- Suecessioni legittime; or
dine successario. --- Successioni testamentaric; capacità; rappresen..
tazione formo dei testamenti; porzione disponibile; istituziong d¡
crede; legati; sostituzioni. - Disposizioni comuni: accettazinno e rL
nuncia di credità; benefizio d'inventario; credità giacente; divi-
sione; collazione.
Donazioni: forma ed effetti. -

Obbligazioni: loro specie; fonti da c.ui derivano; offetti delle ob-
bligazioni in generale.
Dei contratti: varia specie e requisiii essenziali. La rappreson-

tanza nei contratti. Effetti dei contrµMi in generale e in ispecio di
quelli traslativi di propriota od altri diritti reali. Ï contratti a fa-
Vore' di. terzi. ,Interpretaziono dei contratti.
Dei quasi contratti in generalo o in ispecie deHa gestioue degi

affari altrui;
Colpa extra-contrattuale o responsabilità por fatti alteni. ,

Nodi legali o convenzionali di garantire 1 adempimento delle eh

bligazioni,
Modi di. estin;donc delle obbligazioni, ed in specie del paga-

mento, della novazione, dcHe ationi d auÏlità e della presenivue
estintiva.
Mezzi di prova: atti pubblici e scritture private) prove tesumo-

niale; presunzioni. -

Brovi conni sulla pubblicità di atti concernenti beni inunobili
PrinciJiî fondamentali sulla trasci'lzione 'e siallo iscrizioni ipote-
cario. s

Azioni e giudizi civili; Giorisdi,zigage.compptanza.
Giurisdizione volontaria e contenzipsa. Criteri e regolochoservono

.

A determinare la compptenza.
Compromesso . e clausole compfomissorie.
Norme generali del procedimento. Citäzione. liel procedia nio no-

male e sommario.

Sentenze, ordinanze e decreti. Mbzzi per impugnate e seinenze.

Provvedimenti conservatori. Giudizi ' esecutivi. Procediumuli spe-
ciali.

ISTITUZIONYDI DIRITTO COhiniBRG(AI4E E MARITTDIO

Fonti del diritto cömmerciale (leggi commerciali; usi; diciito ci-

vile).
Degli atti di commercio (dichiarati, presunti, unilateralmente

commerciali).
Dello persono nell'esercidio del commercio (limitazioni avuto ri-

guardo a determinato funzioni; minorennig donna maritata); doi
commercianti (requisiti)..
Dello societa commerciali; loro e ocia (i« nome collottivo, in ac-

comandita, anonime); dello societi cooþeintiveydello soetetà stra-
niero in Italia.
Ausiliari nell'esereizio del commercio: stabili (institori,tommess.i)
et emporanci- (cominissionari, mediatori).
Oggetti del commercio, o più particolarmente delle ulerci e del

titoli di credito. Caratteri dei titoli di credito e loro distinzione se-

condo iFdiritto che rappresentano e la loro legge di circolazions
Dei titoli al portatore (art. 56 0 57 Cod; comm.).
Dei contratti commerciali legge regolatrice dei medesiini nei

mpporti internazionali (art. 5& Cád .comin.); dei contratti a per-
sono Jontane.
Delle provo nel diritto commerciale.
Il contratto di compra-vendita commerciale, o/in che sildistingua

dalla compra-vendita civile. '

Il contratto di trasporto a mezzo di ferrovia; cenni generaH sulle
convenzioni ferroviarie, sulle tatifte e sulla respônsabilità della so-

cietà ferroviat e in caso di ritafdo, di avaria o di peiditälleUc coke
trasportate.

11 contratto di assicuraziorio. Imþresa assicuratricesà colitratoA
assicurazigne. Nozioni generali delle assicurazioni contro i daunt
sulla vita umana e marittima.
Della cambiale; suoi requisiti esseriziali; girata, accet tazione,

avallo ; del pagamento del protesto e delle ati.opi cambiarie.
Delle operazioni di banoa: passivo (pin particohirmente del dos

posito o (lolla enlissione di Ligliett,i di banca) e•attive (pin partico-
larmente dello sconto, del prestito, dolVanticipazione o don'aper-
tut:a di credito). Nozioni del check e delle stanza di conipensa-
zione.

Del fallimento; concetto della unità e universali(à di questo giu-
dizio anclio nei rapporti internazionali; della dichiarazionde aannio
nistrazioue del fallimento e dei modi con -cui tongina; conceno ge-
nerale della moratoria e della bancarotta.
Nozioni generali del commercio o del diritto marittimo· fouti del

diritto positivo marittimo.
Proprietario, armatog, cap;‡ano.; Pequipaggio.e il contrattodi:a-

ruolumento.
Il contratto df noleggio; le convenzioni della-marina mercantle.
Delh avarie o dello contribuzioni; dei crediti privilegiati sula

nave e sul carico.

Polizia amministrativa e giudiziaria dei porti, delle sPingale .e
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della navigazione; dei unufragi e dei ricuperi; lla pesca marit-

tima,
Giurisdizione amministrativa, disciplinare e penale sulla marina

mercantile.

DIRlTTO COSTITYZIONALE

Delle varie forme di Governo, ed in particolare del Governo mo-
narchico rappresentativo - Condizioni socialÌ e storiche, e dottrino
politiche che coñtribuirono a' detenminare l'avvento del regime rap-
presentativo nell'Europa centralo e, occidentale.
Della 'divisione dei poteri nel Governo monarchipo rapprpsen-

tativo.
Principali varietà odierne di Monarchie e> di Repubbliche rappre-

sentative lit Europa ed, in America
Monarchia parlamentare e Governo di Gabinetto ilglese - Go-

vernò del Dominion del Canadà e delle àltre principali Colonio del-
l'Impero ¶ritannico.
Federazione degli §tati Unití d'America e loro governo presiden-

ziale.

Monarchia .pglamentare^ belga. . .

Itepubblica parlamentare della Francia.
Moàarchia costituzionale ed Impere in Germania.
Dual.i_snto dollaÈonychia austro ungarica.°
Governo dëlla Confederazione i istituzione del referendum in.

Svizzera. '

Del Governo monarchico rappresentativo in Italia - Prerogativa
regia in ordine al potere legislativo, all'esecutivo ed al giudiziario
e in, particolare della prerogativa regia,in fatto del diritto di guerra
e jde gtt,ogdei trattati cogli Stati. stranieri -- Diritto comparato
iL groneidel Sen,ato e la.sua·composizione in Italia e compa-
razione dollo assemblee.corrisporidentimei principali Stati.
Dell'elettorato politico italiario secondo la legge (testo unico) del

28 marzo 'l895 - Comparazione col diritto di suffragio oggi in vi-
gore nei principali Stati.
Dolla eleggibilità e delle incompatibilitå parlamentari.
Dei collegi elettorali in Italia - Collegi uninominali o plurinomi-

nali degli. altri principali Stati.
Attribuzioni della Camera dei deputati e del Senato in Italia, se-

gnatamente sul bilancio o sulle leggi d'imposte - Interpellanzo ed
iùchiesto parlamentari.
Procodimenti parlamentari - Sistema degli unici e welle tre let-

ture - Commissioni permanenti del Congresso degli Stati Uniti di
America.

PriYilegi parlamentari, ed in particolaro dell'art. 45 dello Statuto.
Organiz7azione del potere esecutivo in Italia. Attribuzioni del pre-

sidente del Gonsiglio del ConsÏglio dei ministri e dei singoli mi-
nistri - Nomina o revocazione dei n inistri --- Loro responsåbilità
penale e politica - Confronto con altri Governi costituzionali, se-
gnatamente collo Monarchie germaniche e cogli Stati Uniti d'A-
merica.

Del potero giudiziario nel Governo costituzionale - Sue relazioni
col legislativo e coll'esecutivo e Inamovibilità dei magistrati -
Istituzione dei giurati.
Dell'eguaglianza civile.
Della libertà individuaÌo, o dclle sue guarentigie in Italia - Ha-

beas corpus inglese.
Della inviolabilità della proprietà.
Della libertà di stampo -- Sue condizigni e quoi limiti - Prin-

eipali disposaioni dello legislazioni tedesca, inglese e francese in
relazione cóñ l'italiana.
Della libertå di riunione e di associazione -- Principali disposi-

zioni do11e legislazioni tedesca, inglese e trancese in relazione con

l'italiana. -

Del diritto di petizione.
Della liberth religiosa - Guarentigie dato in Italia dalla legge 13

inaggio 187L

ISTITEZIONI DI DIRlTTU ANDI.lNISTRATIVU (1)

Nozione dello Stato -- La legislazione, la giurisdizione, l'ammini-
sfrazione.

COSTITUZIONE ORGANICA DELL' AMMINISTRAZIONE.

ll Re, capo dell'Amministrazione e della gerarchia amministra-

tiva.
L'Amministrazione centrale. - I Ministeri - Sfera d'azione dëi

singoli Ministeri in Italia - 11 Consiglio di Stato, supremo organo
consulente dell'Amministrazione: legge 2 giugno 1889, art. 1 a 12
- Corpi consultivi speciali presso i Ministeri - La Corte dei conti:

legge 14 agosto 1862, art. I a 18.
L'Amministrazione locale govárnativa. - Divisione amministral

tiva del territorio --- Prefetti e sottoprefetti - Consigli di prefet-
tura.

Condizione giuridica degli impiegati dello Stato. - Poteri di-
sciplinari, delPAmmiriistrazione - Diritti ed obblighi degli ilupie-
gati - Responsabilità degli impiegati - Garanzia amministrativa
- Responsabilità diretta e indiretta dello Stato per gli atti dei suoi
impiegati.
L'Amministrazione locale autonoma.'- Provincie - Consîglio

provinciale o Deputaziono pr.ovinciale - Giurita provinciale ammi;
nistrativa - Attribuzioni delle autorità provinciali.
Comuni - Sindaco - Consiglio comunale - Giunta munióipale -

Attribuzioni delleiautorità comunali.
Elettorato amministrativo.

Legge comunale e provinciale, testo unico 4 maggio 1898.
e

. GLI ATTI DELL'AMMINISTRAZIONE.

Atti d'impero -. Varie specie di decreti e, provvedimenti - 11

potere regolamentare o diritto d'ordinanza.
Atti di gestione - L'Amministrazione come persona giuridica -

I contratti dell'Amministrazione - Nozioni elementari di contabilità
generale dello Stato,: legge 17 febbraio 1884.

I CðMPITI DELL'AMMINISTRAZIONE.

Nozioni sommarie sui còmpiti principali.
* 11 marítenimento dell'ordine pubblico e la ubblica sicurezza:
legge 30 gíugno 1889 - La tutela della sanitå pubblica: legge
22 dicembre 1888 - Le .opere pubbliche: legge 20 marzo 1865, alle-
gate F - L'istruzione pubblica : leggi 13 novembre 1859 e 15 lu-
glio 1877 - La pubblica beneficenza: legge 17 Inglio 1890.
I 'emigrazione: legge 31 gennaio 1901 - Tutela dell'emigrazione

prima della partenza, durante il viaggio e nei paesi di emigrazione.

I MEZZI DELL' AMMINISTRAZIONFa '

La forza armata. - Nozioni sommarie sul sistema di recluta-
mento militare e di ordinamento dell'esercito.
La fînanza --- Fonti della fortuna pubblica.
Demanio ,e patrimonio dello Stato - Beni demaniali - Demania-

lità necessaria e accidentale - EITetti della demanialità - Patri-
monio dello Stato - Demanio della Corona.
Imposte - Carattere giuridida dell'imposta in generale - Bistin-

zione fra imposte dirette e indirette, reali e personali.
Credito e debito pubblico - Art. 31 dello Statuto del Regno -

Gran libro del debito pubblico.
Espropriazione per pubblica utilita: art. 29 dello Statuto e legge

25 giugno 1865.

LA DIFESA GIURISDIZIONALE CONTRO GLI ATTI ILLEGALI

DELL'AMMINISTRAZIONE.
La giurisdizione ordinaria: legge 20 marzo 1865, allegato D, sul

(1) Non si richiede dai candidati la conoscenza particolareggiata
delle leggi citate nel programma, ma soltanto che delle medesime
sappiano esporre i principî generali.
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contenzioso amministrativo - La giurisdizione amministrativa - I

ricorsi gerarchici e, il ricorso straordinario al Rei Ï nuovi istitutÀ
della giustizia amministrativa legge 2 giugno 1889 sul Consiglio di
Stato, articoli 24 seguenti, leggo 19 maggitr 1890 II-magistrat
dei conffftti: legge 31 marzo 1877.

ISTITUZIONl DI DIRITÌ0 'E DI PROCEDURA PENALE

Nozione del diritto di punire. La legge penale in generale. Codici
penali e leggi complementari.
Efficacia della legge _penale, in rapporto al tempo, allo spazio cd

alle persone. Interpretazione della legge penale.
ll•reato in generale. Delitto e contravvenzione. Classificazione de-

reati. Cenni intorno ai reati previsti da leggi speciali.
Dolo, colpa; loro specie e gradi. Imputabilità ed imputazione e

cause che influiscono su di questa. 11 caso tortuito.

11 tentativo, La complicità. Concorso di _più reati.
Effetti giuridici del reato.
Nozione della pena. Cause che influiscono sulla pena con partico-

lare riguardo alla recidiva. Pene principali o loro specie, pené ac-
cessorie, conseguenze penali della condanna. Estinzione dell'azione

penale e delle condanne penali.
Applicazione della teorica generale del reato ai delitti:

1. Contro la sicurezza interna ed esterna dello Stato, e contro
il diritto delle genti.

2. Connnessi da pubblici ufficïali a contro di essi.
3. - Contro la fede pubblica, ed in specie alla falsificazione di

monete, titoli di credito, atti o doctimenti.
4. Contro la lilierth individuale, contro il buon costume e l'or-

dine delle famiglie, contro lo persone e la proprietà.
5. Commessi con il mezzo della stampa.

Nozione del processo penale. Sistema accusatorio. Natura, efletti e
interpretazione della legge processuale.
Ordinaipento giudiziario penale. Giurisdizione e sue varie specie.
Della competenza e dei modi di determinarla. Dei conflitti di giu-

risdizione e di competenza.
La polizia giudizi.iria. Suo ordinamento e sua funzione.
Aziano penale ed eventuale azione civile derivanti dal reato.

Esercizio dell'azione penale. Della prerogativa politica ed ammini-
strativa; la querela di parte, le autorizzazioni, le richieste, le que-
stioni pregiudiziali- civili.
Esercizio dell'azione civile. Condizione della parto civile nel pro-

cesso anale.

La ifesa. Snoi diritti e doveri.« -

Della istruttoria penale. Atti di istruzione in genere 'e disposi-
zioni relative ai mandati di comparizione e di cattura e alla li-
bertà provvisoria. l.giudizi di delibazione. Funzioni speciali della
sezione d'accuss, massime in riguardo alle rogatorie ed alla estra-
dizione.
Forme e svolgimento del processo orale noi diversi gradi di giu-

risdizione.

Ordinanzo e sentenze. Dolla sentenza contumaciale.

Mezzi ordinari e straordinari per ottenere la riforma delle sen-

tenze penali.

STORIA MODERNA E CONTEMPORANEA

PERIODO I.

Dal trattato di West/ftlia (1648) alla pace di Passttrowitz (1718).
Trattato di Westiblia o sue conseenenza.

" La Francia. Reggenza d'Anna d'Austria. Il cardinale Mazzarini.
La Fronda. IL trattato dei Pirenei e la supremazia francese. Il re-

gno e le guerre di Luigi XIV. Revoca dell'editto di Nantes. Il Gian

senismo, i Gesuit,i, la holla Unigenitus. ,LegŒ di Augusta. Pace di
Ryswich,

La Russia e i Romanoff. Pietro il Grande. Guerra del Nord. Trat-
tati di Stoccolma e Nystiidt. Ordinamento dell'Impero russo.
La Polonia. Il regno elettivo. Decadenza politica.
..LA Svezia. Carlo X, Oùstavo e Carlo XL. Trattati di Copenaghen
o di Oliva. Carlo XII. Sue guerre disastrose con la Russia.
Elettori e grandi elettori di Brandeburgo, duchi e Re di Prussia

Il regno di Federico. I di Hohenzollern.
11 regno degli Stuard. Sòtto e lotto religiose. Repubblica e protet-

torato. Oliviero .Cromívell e il governo militare. Seconda rivoluzione
inglese. L'hal>eas corpus e le altre leggi costituzionali. La casa di
Annover. La Regina Anna.
Le sette Provincie unite indipendenti d'Olanda. La casa d'Orange.

Guerre .con 1°1nghilterra e la Francia.

Guerre per la successione spagnuola. Vittorio Amedeo 11 ed Eu-

genio di Savoia. Filippo V. Trattati di Utrecht e Rastadt. Fine della
dominazione spagnuola; preponderanza austriaca in Italia.

1 Papi e hi Stato pontificio nella seconda metà del secolo XVII.
l Medici in Firenze, da Ferdinando 11 a Cosim'o Ill.
Genova. Congiure interne. Contese con Savoia e Francia.

Napoli e la dominazione spagnuola. Masaniello. Sollevazione
Messina. Intervento francese.
Venezia e la guerra di Candia. Ultime glorie. Conquista e perda

della Morea.

Leopoldo I imperatore. Guerre coi Turchi. Assedio di Vienna. So-
bieski. Pace di Carlowitz.

Giuseppe I e Carlo VI imperatori. Nuova guerra .contro i Turchi
Pice di Passarowitz.

Colonie. - Origille, vicende e diversa natura dei sistemicoloniali
europei.
Fattorise e colonie olandesi. La Compagnia delle grandi Indie. Ba-

tavia. Il Capo di Buona Speranza.
Colonie inglesi. L'Atto di navigazione. L'America settentrionale.

Compagnia delle Indie orientali. Privilegi e monopoli coloniaÌi. Pos
sedimenti in Africa.
Colonie francesi, Antille, Canadà, Cayenne, Senegal. Compagnie

delle Indie occidentali, d'Africa e delle Indie orientali. Madagascar.
Pondichery.

PEMODO II.

Dalla pace di. Passavowitz alla Rivoluzipne francese (1718-1789)
Regno di Luigi XV. La reggenza. Sistema diLaw.LaFrancianelle

guerro di successione di Polonia e d'Austria e dei sette anni. Cami
biamento nel sistema delle alleanze. Patto di famiglia fra le case

borboniche. Cessioni della Francia all'Inghilterra ed alla. Spagna,
Act uisto della Lorena e della Corsica,I

Luigi XVI. Maria Antonietta. Intervento in favore dei coloniame-
ricani. Pace di Parigi. Idee e istituzioni. La Corte. I tre Stati. Ten-
tativi di riforme. Turgot e N'ecker. L'erario. Convocazione dell'as-
semblea dei notabili.

Scrittori e filosofi in Francia nel secolo XVIII. L'Enciclopedia.
L'opinione púbblica.
La,Spagna sotto Filippo,V. La regina Elisabetta Farnese. Il trat-

tuto delfAja a la triplice alleanza. Il cardinale Alberoni. Suoi di-

segni per annientare la proponderanza austriaca in Italia. Inva-
sione della Sardegna o delia Sicilia. Quadruplice alleanza contro la

Spagua.
Carlo lil sul trono di Spagna. Guerra coptra gli .inglesi. Cacciata

dei Gesuiti. Ritorme interne.

Giuseppe I re di Portogallo. Il Marchese di Pombal.
Guerra per la successione di Polonia. Stanislao Leezinski. Leghe

europee. Guerra in Italia. Carlo di Borbono e Carlo Emanuele III.
Trattato di Vienna ;10] 1738.

Guerra per la succe elone amaniaca. Prammatica sanzinne e

Carlo VI. Pretendenti alla successione. Maria Teresa e gli unebo-
resi. L'Inghilterra e Carlo Emanuele Ill collegati con Maria Teresa.
Carlo Alberto di Baviera imperatore.'Trattato di Dresda. Guerre in
Italia. Pace di Acquisgrana.
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La questione della Slesia tra l'Austria e la Prussia. Guerra dei
sette anni. Loghe -europee. ßuorraanarittima e continentale. Lo
WanP,ietro UI.Neutralità di Otterina 11. Enci di Parigi-e di Hubola
burgo.
"Regno e potenza di Federico II di Prussia.

.
,

JFregno e le-t'iformc'di Giusoppe II imperatore. Sollevazione del-
PUngheria e'dei Paesi"Bassi.-Guerra contro-la Tin-chia.

Giorgio I elettore di Annover e re d'Inghilterra. Giorgin 11, I

Whigs e i Torys. Gramle niinistero del primo Pitt. Pretendente
Sttilrd. La spedizione di Carlo Edoirdo. Le guerro colla Francia o

eblia Spagna. Giorgio IH. Py6ponderanza marittima dell'inghilterra
Immenso svolgimento delljindustria e del commercio interno ed
esterno. Sistema dei prestiti. Gravezza del debito pubblico. L fr-
latida. %
Ristabilimento dello Statolderato in Olawls a feare di Gu-4

glielmo IV di Nassau-Orange. Sollevazione conho lo Statolderato
Guglielino V. Intervento della Prussia in favon dello stol,Llerato
Debolezza del governo nella Svezia. Fazioni. hustmo HL inuabi-

limento dell'autorita regia.
Tranqttillità e prosperità del regno di Danimarca. Cristiano VI.

La Russia dopo Pietro il Grande partecipa ai wroziati e alle
ugere in Europa. Regno e conquisto di Caterina IL Guerre e trat-
tati con la Turohia.
Rovina.del regno di Polonia. Stanislao Poniatonski re. I dissi-

denti. Confederazione di Bar. Lo smelubramento dei INS.

L'hypero ottomano. La .perdita della Crimen. Lo stabilimento
dei russi nel mar Nero.
Carlo Emanuele III e il Piemonte. Lega colla Francia per la

guerra di Polo.nia. Guerra in Lombardia. Paen b Vienna. Acquistin
Lega con Maria Teresa per la guerra dela successione austriaca·
11 .luarchese d'Ormea e il Dogino. Vittorio Arneden 01. Penollo
di..pace.
f%iinzione dele Case Farnese o Medicea. La Tocana assegnata

a Francesco di Lorena, e Parma e Piacenza a»egnate prime al-
l'imperatore Carlo VL poi a Don Filippo di Spagna. Ri :Tibilit tiel
pacentino a favore di Cusa Savoja.
iRegneed.i Carlo HI.) Riforme. U Tanucci. Luprese diverse. Gli Mat-i
(t#1iini ecedut i WFerdinando. La . regina .

Maria
. Carolina. Il tributo

al Púntelice.

Den Filippo in:Parma. Contese ecclesiitsticho. ifotame. 11 duca
Ferdinando.
'Ÿruneesco di Lorena e la reggenza dellfTöscána. Plotro Iseopolio.
Spe-bonemorenze civili.
PPapi:'Benedetto NIV o Clemente 1Ÿ: Soppi•essîono dei Gesuiti.

Pio VI.

Francesco III duca di Modena. Ereple Itinaldo.
La, repubblica reneta y la neutralità disarmata. Miro .di Giu-

sóppe H sopra gli Stati Veneti di terrafernia, l'Isti'ia e la Dalmazià.
Governo <fi Maria Teresa in Lombardia.
Gli aus'triaci in Genova e.la solldvýione del 1746. La Corsica e

Pasquale Paoli. La Corsica ceduta allti'Francia. Il Principato di Mo-
Jaco. Mentone e Roccabruna.
Colonie. - Le guerte europec per le colonie. Tendotizo separa-
Ele delle coloniospey rispeitoele metropoli. Privilegi,coutvabbancli,
i coltivazioni colo.aíali.
La Francia pekde 31 Canada, 11 senegal e parte deUe Anblie, fora
pgnie del Missipipl e dell'Afiica.
Le colonio olandesi in decadena.
Le. coloote portoghesi .in Africa e America.

Vimpero coloniale britannico nelle:Indie. CologieinglesinelfArne-
ita settentrionalo. Formazione degli.Jtati Uniti.
Colonie spagnnole. Acquisto delhi Luigiana e pavdita: della Flo.

6 la, Nuova or nianzione deFin iea pagnuola. Compagnia delle
'ilippine.
olopie dagesi e vedest

PERIODOÀ II.

Dallarivolukione francese ßÍ Confjr¢sso Éi ŸiÉiára (178Û-1815).
La rivoluzione francese: sue cagioni morali, politi che e socipi

Le,assembloe. Riforma o rivoluzione. Contraccolpo in Italia. Bona-

parlo e la campagna d'Italia. Pio VI o il trattato di Tolentino.
Preliminari di Leoben, Trattato <li Gamiioformio. Fine della re-

pubblica veneta. Le nuovo repubblicho sorto in Itala sotto l'in-
flueliza francese.

La'spedizione in Egitto. ReStaurazione in Italia. Ïntervento del-

PAustria,6Russia oinghilterra?11 consolato La battaglia di Marengo.
Paci di LunoYille,' Firenzo o Antions. 11 regno d'Etruria, Elba o Pie-
monto anncssi alla Francia.=Laarepubblica italiana.
Napoleone imperatore. 11 regno d'Italia. La repubblica liguro an-

nessa alla Francia. Principato .di Biombino o di Lucca. Malta. Rot-
tura coll'Inghilterra. Trafalgar. Guerre. contitlentali. Ulma. Auster-
litz. Paccidi Presburgo Coiiquig3-di Napoli. Giuseppe Bonaparte.
Toscana c'Parnia-annessonalla-Francia. Il regno d'01anda. La con-
fedorazioito del Reno. Fine del sacro romauo impero. Jena. Blocco
continentale. Pace di Tilsitt. 11 regno di Westfalia. 11 grauducato di
Varsavia. Apogeos napoleonico.
•Spediziono di Russia. GuáiTa del 1813.:Lipsia. Campagna del 1814.
La Francia invasa. Abdicaziono di Na]Îoleoilo L:Trattato di Parigi.
Ritorno dall'Elba. T cento giorni. Waterloo.
Il congresso diJieima. Spartimenti territoriali.La ¥rancia rientra

nei conflui del 1792. Regolamènto intornoani gradi) degli agenti di-
plomatici. L'àboliziono~ddlla trattaaeiinegrL La libera navigazione
dei fiumi. Confronto dell'absetto europeo del 1780 e del 1811 con
quello del 1814 e 1815.

HJInghilterra in giterra colla Francia dal 1793 al 1815. Giorgio llL
Sua intermith. Provvedimenti costituzionali. Unione dell' Irlanda.
Commercio mòndiale/Indtistria. Debito pubblico.
DAustria e laePrussia neliperiodo napoleonico. La confederazione

germanica (8 giugno 1815) coll'aggiunta dell'attor finale del 15 mag-
gio.1820.
IltBelgiomunessotalla Francia dal 1792 al 1814. Il rogno d'Olanda

unito2alla Pranoia 'nol=1810 11 Belgio e-l'Olanda riuniti. Il regno tlei
Paesi Bassi e 11 granducato del Lussombui'go. La casa d'Orange-
Nassau.

Ginevre unita-allaiFranoia= dal'1792 al 1814.iLa repubblica elve-

ticti. L atto di inediazione. Il Valleso unito alla Francia nel 1810.

La coulederazione Svizzera del.1815 o i 22 càntoni. La neutralità.
Alessahdro I di *Russia. Proponderanza russa dopo il 1815. Ac-

aquisti territoriali in ' Europa tra il .
1809 c il 1815. Ingrandimenti

!in Asia.
Costituzione polacca del:1701. Intervento russo c prussiano. Se-

conda spartizione. I liolacchi insorgono con Kosciusko. Finis Pola-
nine. Terza spartizione. 11 grandticato di Varsavia nel 1806. I trat-
tali del 1815. Cracovia.
Gustavo III di Svetia. Carloullt.=Il maresciallo þernadotte prin-

cipe creditario. Acquisto della Norvogia. Pace di Kiel.
Gli inglesi bombardano Cope11aghen o intendiano il naviglio da-

nose. Federico VI. Cessione della Norvegia alla Svezia. Compensi.
L'isola d'Heligolamiceduta all>Inghilterra. 11 ducato.di Holstein o il
Lauenburgo fáuno parte dcHa confederaziono gcrmµica.
Decad nza della Turchia. Cessione di territorio.Igianuizzeri.Rivo-

inzioni di palazzo.
Em o IV di Spagna e Ferdinando suo figlio. Giuseppe Douaparlo

Re merra rfindipendenza. Cadice- Costituzioneadel 1812. Ferdi-
uando Til prigioniero a Valeuza. Gli .inglesi entrano nella Spagna.
Ferdinando Ro.

Regno di Gionerhino Murat iu Napoli.
La Sicilia e i Borboui dal 1806.al 1815. 11 Parlamento. La Regina

Maria Carolina. La cosMtuzi no del 1812.
1.3 Sardepui. Carlo Emanuele IV. Vittoria Einnunch- L
Caduta del Regno italico. Inipresa oli Murat. Resianrunge degn

antichi principati. Gli spartimenti lervitoriali italiani nel 187¶. Y ene
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Stati indipendenti. La Lombardia e La Venezia soggette.alfAvstria
La Valtellina rimane units all'Italia. San Marino. Principato di Mo.
naco.31alta. La Corsica. Il Canton Ticino.
Colonie. - Inghilterra. Canadà e nuova Scozia.- Acquista del Capo

di Buona Sýcranza. Abolizione della tratta dei negri.-Possedimenti
asiatici. Estensione dell'Impero britannico nello Indie.LaCompagnia
delle 'Indie. Gli Stati tributari.
L'Oceania. La nuova Olanda e la nuova Zelanda. Le isolo di Van

Diemen. Le isole Sandwich.
. Le colonie spagnuolo dell'America duranto la guerra contro la
Francia.

L'isola di S. Domingo. I negri. Guerra civile.
Il Brasile. La casa di Braganza.
Colonic olandesi. Giava. Borneo.

PEIIIODO IŸ.
Dat ConUresso di .Vienna ad oggi.

L'Europa dopo il 1815. La restaurazione. La Santa Alleanza. La
reñione trionfan)p in tutti gli Stati. Il principio di nazionalitt Le
socieg Segreto. I primi moti dei popoli. Econgressi di Lubiana od
Vorona (1821-1822).
Insurrezione greca. Presa di Missolungi. Intervento d'Inghilterra

Franbia c'Russia. Navaryino. Pace di Adrianolioli.
La iivoluzione in Francia, Belgio o Polonia nel 1830. I-moti ita-
liani deldS31. La Giovine Italia. Moli mazziniani.
Gli scrittori e le riforme dei Principi. -Rc Garlo Alberto.
La rivoluzione del 1818,in Francia, Austria-Ungheria, Germania -

nell'J(alia. Prima guerra d'ia'dipendenza in Italia.I,partitied iPrini
cipi.,La guerra ylel 1849.
.11 Piemonte döpo il 1849. Il conto di Cavour e il gran minÑtero
La guerra d'Oriente e il congresso di Parigi. Seconda guerra diind-
pendenza italiana. Preliminari di Villafranca. Tpattato di Zurigo
L'Itali centrale dopo Villafranca. Cessione di Nizza e Savoia. Le
angessioni. La guorra nelle Marche e nell'Umbrig. La rivohizione
dell'Italia meridionale. Garibaldi ed i SIille. De quatto adlarsala
Da Marsala al Volturno. I plebisciti. Assedio di Gaeta e di Capua
Proclamazione del regno d'Italia.
Ro Vittorio Emanuele II. Morte di Cavour. I fatti di Sarnico e di

Aspromonte. Convenzione di settembre (1864). Trasferimento della

capitale da Torino at Firenze. Terza guerra dLindipondenza italiana.
Alleanza con la Prussia. Custoza o .Lissa. AcquistnAnlla Venezia
L'impresa di Mentana.
La: Francia dopo il 1849. La seconda ropubblica e il secondo hn-

poro. Napoleone III. La guerra gustro-prussiana con la Danimarca
La guerra austro-prussiana del 1866. Attriti della Francia con la
Prussia;La-questione del Lussemburgo. La Corona didpagna.ffuorra
franco-prussiana. L'unità germanica e la costituzione dell'impero
La terza repubblica francese.
L'Italia e la guerra franco-prussiana. La questione Þomana. Roma

ca191tale d'Italia. Legge delle guarentigio pontificie. Aforte .di Vit-
torio Eníanuele 11 e di Pio IX. 11 reg11o di Umberto I.<Leone XUI.
L'Italia ac11a triplice alleanza.
La Gran Bretagna e il gloriosò regno della regina Vittoria. La

politicaerussar o gli Czar Nicolo I,-Alessandro II e Alessandro IlL 11
reggo di.Francesco Giuseppe I-imperatore d'Austria. Le guerre ci-
Vili di.Spagga. Il breve-regno di Amedeo di¾avoia e la restaura-
zione dei:Borboni.
La guerra russo-turea. 11 trattato di San Stefano e il congresso

di Berlino (1878). I coatlitti e le nazionalità ne' Baleani..La.politica
dell'equilibrio ,del Mediterraneo e dell' integrità dell'impero ot-
tomano. :. O

Principali.vicendo e presente situazione politica degli Stati .eu-
ropoi, americani ed asiatici negli ultimi decenni del secolo dino ad
oggi.
Colonie e poli¢ica coloniale. - La politica e l'espansione colo-

niale europea nel secolo XIX. L'Atto generale di Berlino del 26 feb-
braio 1885 e l'Atto generale di Bruxelles del 2 luglio 1890.

Politica ed azione coloniale nel Mediterraneo.
Politica.ed azione dei divêrsi Stati egropei in ,Africa, o reciprocþe

delimitpy.ionL territoriali. UItaliä nel ,níar Rosso. Colonia erittoa e

Somalia italiana.
Politica ed azione dei diverst Stati nell'Estremo Oriente. Cina e

Giappone.
Inghilterra e Russia nell'Asië contralo.

GEOGRAFIA

. Distribuzioni delle terro o delle acque sulla superficio terrestre -
Le grandi, masso, continentali,- Le isolo : loro divisione e digribu-
zione - Le terre polari.
L'Oceano - Sua divisione - Le principali comunicazioni tra le

diverse parti della massa ocagnica - Il Moditerranco - Sua impor.
-tanza storica e commereiale - Il ganale di sSuez.
Le-razzo umane e la-loro classificazione con criteri antropologigt

o linguistici - Religioni - .Distribuzione della popolaziono -Si-
versiegradi di cultura dei 11bpoli.
L'Europa - Sua spositione - Suoi limiti naturali -..Contorni

orizzontali - Tronco continentelo,od articolazioni - Mari euyopei
- 11 grando bassppiano orientalead i swoi sistemi. idrggrafigly
Le 'Alpi - C9nni genogali, soppatquesto sistenta -]na impeytansa
climatica, c4nografica o storica ---- Le grandi -vgik,del sistemã - I
principali valiolti;4]pioi - Le strade-ferrate attraversolo Alpi.

.

Et,anto oromidrogggfico dellas rggioac francese, della regionËgor-
maniça e delle tgo grydi penisolo merldionali - I.sistemi staccagi
della Scandinstia,. degli; Urali e delle Isole Britanniche.
Le condizioni'clitgatiche gelPEuropa - Sua produzioni naturali.

Etnggpatia dell.'Europa.
Prospetto degli Stati europei -;Répolazioni assolute.e relative -

Popolazioni della città o dcIle cantpagne - Distribuzipño.degli abi-
tanti a seconda delle loro nazionalità - Confessioni religioso.
I principali centyi industriali dguropa - Commercío - Le ma-

rine.mercantili a.veß ed a vgpore.
I indzi di conuinicazione in Europa - Fiumi navigabßi e. qaggli

di naviga one - Sviluppo delle ppinuaicazioni ferrovierge pei vari
Stati - Grandi lineo

.

di navigazione marittima verso .i paesi
trgnsatlantici, Je costo qc$identali.ed oricutali d'Africa,.locosteyte
ridionali ed orientali ggfAsia, e.I'Australia -.La..princiggli lingo
dLl Mediterraneo - La grandi linee telegraficho terrestri e sotto,
marme.
Cenni- sulle forze militari (di terra e di maro) degli.Stgti europef.
Esame .oro-idrogygfico dclle altre parti del mondo - Loro condi-

zioni climatiche - Produzioni naturali.
I principali Stati dell'Asia - L'India anteriore e l'Impero indp-

brittnaico - L'Indja posterioto, ed i possedimogti inglesip fpancesi
in quosta parte dell'Asa mepidionale - La Cina, , la Corea ed il
Giappone.: loro relazioni coglí ßtati curopei --La Turchie aggtica
- L'altipiano ir4nico - Possedimenti russi nell'Asig settentriogale
e centrale - La Siberia occidentale ed orien,tale - Turchestan e

Transeaspiana - Lo Indio origatpli --- L'Armepta.
Gli Stäti africani della Barbogia: Tripolitania, Tunisp, Algprie
Iarocco - L'Egitto edjl Sudan - La Colonia Eritrea, 1¶tiopia
la Somalia - Lo Stato del

, Congo - Popegmengi epg4tejiptyt
britannici, francesi, tedeschij portgghesi e ggagnaalig'Afgca ga,
tofiale éd australe -.Lo Statolibero dell'Ogange - NTransyggl
- L Boeri.
Australia o Polinesia - Sviluppo, ognorescrescepte, delle ojonge

australiane orientali e sud-est; loro superiorità rigetto aþe altre
parti del copginante 40straliano - L'industria rmggaria el agh
coltura in Australia - Possedimenti francesi, inglesi, tedppehi,
spygnuoli ed olandesi nelle altre parti dell'Australia ,e della .Pol¾
nasia.

Le terre americane - Cenni generali sulle gragdi scoporte geo e
grafiche in questo continente e nelle isole adiacenti - Prepondem
ranza dell'elemento germanico nell'America settentrionale: deIPele.
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mýnto latino nell'America centrale e nella meridionale - Principali
,Stati an.oricani - 11 dominio del Canada - Gli Stati Uniti del-
I¶meríca del nord - Loro grande importanza economica, indu-
stÑale e commerciale - Grandi linee di comunicazione - Le stridel
férinte del Pacifico.
Brevi cenni sulle terre polari e sui principali viaggi nel mari

artidi ed antat‡ici - I passaggi del nord-est e del nord-ovest --.
L'itidustria delk grande pesca nei mari polari.

ni sulle principali impreso cd esplorazioni geografiche .de
nostro secolo - Gli esploratori italiani.

EGONOMIA POLITICA

Oggetto e importanza dell'economia politica - Sue relazioni con
e altre, scienze sociali - Cenni storÍci della scienza economica e.
Tuo at to rattuale.
Proauzione della ricchezza - Suoi elementi: natura o forzo

natilrpli, lavoro, capitale (varie specie di capitale),- Libertádella-a
Yorog- Associazione e divisione del lavoro - Macchine: evolu-
lone del loro impiego o conseguenzo economiche o sociali di que-

stagvoluzione - Le imprese (grandi e piccole, industriali e colict-
tivo) - Progresso della produzione, suñ andamento e suoi limiti.

. Distribuzione della ricchezza - Nocessità, funzioni e limiti

dellsproprietà privata - Grande e piccola proprietà - Jtendila
fondlaria: teoria di Ëicardo e critiche alla scuola di.Ricardo - In-
teresse del capitale: variazioni della ragione dell'interesse - Pro-
Atto dell'imprenditore : cause ed elementi di que o profil to - Teo-
ria gel salario: evoluzione dei salari - Organizzazione dei lavora-
tori: Società di resistenza; coalizioni e scioperi; potenza rispettiva
deglipperai e dei capitalisti; uffici di arbitrato e di conciliazione
-- Partecipazione degli operai al profitto dell'impresa- Varie specie
di cooperayone - Istituti di previdenza (Casse di risparmio, So-,
cietà di mutuo soccorso per malattie, invalidita, ecc.; Casse-pen-
sionipe simili) - Pauperismö e beneficenza.
Circolazione della, ricchezza - Valore: sue cause e sue leggi-

Mezzi di scambio.
Moneta e suo valore. Sistemi monetari. Vicende e ella produzione

e gell'uso monetario dell'oro e dell'argento nel secolo decimonono
- Caratteri delle attuali legislazioni monetarie nei principali Stati
d'Europa, négli Stati Uniti d'America e nei grandi imperi asiatici.

edito e sue forme - Banche e loro ufficio in generale. Varie
specie di banche. Istituti di emissione e istituti di credito fondiario
Biglietto di banco. Cartelle fondiarie - Linee generali dell'ordinn-
iriento degli istituti di emissione in Italia - Stanze di compensa-
ziotte.
"'Tooria dello scambio - Commercio nazionale o commercio inter-
Itazionale - Pagamenti internazionali - Mercati di consumo e di
approvvigionamento - Fiere e mercati - Docks e magazzini ge-
Orali -:- Magazzini doganali di deposito e magazziniprivati-Porti
e pligti franchi -- Camere di commercio - Comizi agrari- Agenzio
cominerciali e addetti commerciali all'estero- Enotecnici all'estero
- Musei commerciali - Ordinamento dei musei conunerciali di Mi-
la'no o di Torino.

Sistemi vari di politica commerciale - Dazi doganali e diritti ac-
cessorf - Dazi specifici e dazi al valorem - Dazi generali e dazi
convenzionali - Trattati di commercio - Caratteri dei trattati di
commercio vigenti dell'Italia con gli altri Stati - Classificazione e

regime doganale delle merci secondo la tariffa doganale itáliana.
Mezzi di trasporto - Cenni generali - Trasporto delle merci -

Varie specie di trasporti - Mezzi di trasporto e di conumicazione
-· Le strade terrate in Italia - Cenni sulle tariffa ferroviarie o

lorò specie - Principali linee ferroviarie internazionali -Tras poeti
anarittimi - Principali linea di navigazione da e per i porti ita-
liatii - Posto e telegrafi - Unione postala e Stati•che la com-

pongono. ·

Consumo della riccherra. - Caratteri e forme varie del con-

'

sumo y RÂa È cónsumo, oduzÎone e distribuzione - So-

sportsione.dell'equin rio fËa Ía produzione e il consumo - Portur-
bazioni economiche (crisi) - Istituti digssicurazione.
Nozigni sui principali prodotti d'esportazione così dell'indu-

stria come dell'agricoltura in Italia:
Cenni sulle principali, industrie italiane - Alterazioni e adulto-

razioni delfe meroi- Frodi commet·ciali - Conni sulla legislaziono
in vigore in Italia.
Industrie inineralurgiche, .metallurgiche e meccaniche in Italia.
Combustibili- fossili.
Industria della concia delle pelli.
Carta ed arti grafiche. •

Industiie tessili in Italia - Cotolie, lino, canapa, lana o sota -

Filati o tessuti - Condiziorii e sviluppo di quest'industria.
Legnami da costruziono -- Qualità e provenienze principali.
Prodotti vegetalid'esportazi'one italidna - Predotti alimentari
- Corini su,lle industrie relativd.in Italia.
Enologia -Jari tipi di vini italiatii.
Oleificio - Olii italiani.
Zuccherificio - Štato di quest'industria in Italia.
Animali e prodotti animili di produzione italiana - Correnti di

esportazione o paesi di destinazione.
Pbpolazioite, emigrazione e colonio - Legge della popolazione
- Funzione economica dell'cmigraziono - Caratteri salienti della
colonizzazione moderna.
Axione econoneica dello Stato - Opinioni estreme, liberisti e

cqllottivisti. Socialisti autoritari ed anarchici - Necessita, caratteri
e limiti dell'ingerenza economica dello Stato - Cenni sulla legisla-
zione del lavoro (protezione delle donno e dei fanciulli, infortuni sur
lavoro, assicurazioni operaie di varie specie) - Intervento dei pub-
blici poteri nelle questioni dei salari.
Finante dello ßtato - Entrate originarie e derivate - L impo-

sta unica.e l'imposta molteplice -- Imposta proporzionale ' e impo-
sta progressiva - Classificazioni vario delle imposto - Distinzione
delle imposte: imposte dirette, judirette, e tasse; suddistinzione
dello imposte indit·ette - Principali imposte e tasso nel regime
finanziario italiano - Debito pubþlico: consolidato (perpetuo e re-

dimibile) o fluttuante. Biglietti di Stato: analogia e dilTerenza fra i

biglietti di banca e quelli di Stato.

• STATISTICA

Concetti e definizioni della statistica socimdo Achouwall, Seliluzer,
Quetelet, Itümelin e Messedaglia. Rapporti della statistica colla geo-
grafla, coli storia e coÍl'econontia politica.
Diverse specie di valori medi o loro applicazioni. Della legge delle

cause accidentali e delle suo applicazitmi all'antropometria. Delle
figurazioni grafiche più usate.
I)ella statistica demografica : censimento · e movimento della po-

polazione.
Della statistica morale, con speciale riguardo all'istruzione ed alla

criminalità; donfronti internazionali..
Mortalità; vita mediat vita probabile; delle tavolo di sopraivi-

Venza in relazione alle assierrazioni sulla vita dell'uomo.
Notizie sommarie comparative sulle vie di comunicazione ferro-

viarie e marittime nelle varie parti del nmudo.
Statistica del .commercio coll'estero, generale e speciale. Importa-

zioni ed esportazioni. Come lo sbilancio commerciale sia in parto
solo apparente, e comè l'equilibrio sia realmente ottenuto col mo-
Timento di altri valori che sfuggono alla statistica doganale.
Dati sommari di statistica monetaria; della circolazione metallica

e fiduciaria nei principali Stati; produzioue attuale dei metalli
preziosi, paragonata a quella avvenuta to la scoperta d'Auteries
e quelli delle miniere di California.
Notizie sommarie comparative sulle' istituzioni di benefleenza e

di previdenza¡ sulle associazioni di mutuo soccorso; assicurazioni
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obbligatorie per le malattie, per gli infortuni sul lavoro e per la
vecchiaia o invalidità.
Cenni di. si t stima economier - Statistica dei salari, sue diflicolt\,

deteralinazione del salario rea'e - Calcoli dell ammontare della
riectiezza privata in un paese, diversi me odi per de'e mina,la.
Statistica finanziaria: principali en rate dello stato e delle am

min streioni locali in ltana e in alcuni altri grandi Stati di

Europa.
linee generali di una stat stica dell emigrazione, limiti e diffl-

coltà di queste ri erche - Co renti e movim-uto dell'anligrazione
europea especia mente dell emigrazione italiana.

SfENOGilAFI a.

I concorrenti dovranno dichiarate con quale tra i metodi rggo
larmente app-ovati e riconose uti dalla competente autorità inten
dono essere esami lati; e dovranna dimostrare abilità e perizia con
una proca pratica

PARTE NON UFFIClALE
PAliLAMENTU lAdoNALA

CAMERA DEl DEPUTATI

RES3CONTO 83W IRío - Giove ll, 18 dicambre 1919.

(Continuanone)

Presidenza del vice presi ente DE N IVA.

Veripcazione ci poteri.
PRESIDENTE, comunica che la G unta delle elezioni ha verificato

non t esore contestabell la el•z ol i degli e n<rev li:

Cavalli, Utasezzi, Preda. Bo coni, Filippini, Rarli Santini Antonio
B rtini, Mi ioni, De An ir, 18. Maffi, Beltra i, R I dani, Quaglino, FM-

eioni, Bartone, Giulitti, Solari, Cavallera Zaccone, Bertwina, Bubbio,

Paolino, Lotu bardo Ps •lo, Roberto, Pe s no, Mianchi Ca lo, Mo.liglia n i,
Corsi, Dallo >barba, Capocchi, Lazari, Granii Achille; Miuri Angelo

pec collegio di Milano; Gasp.rotto per it call gio di Milano; 1.a

Pegna, S,rrocchi, Merloni, Bisogni, Negretti, Cirimi, Cosittni,Faa:
tout, Tono; Ga<parotta per il c allaio di U line-nelluno, o Girardini

Dishlara convalidate queste elezioni
GASP \R JfTO, drehiara che, aderendo ai voti espressi dalle orga

nitrazi mi cae lo Vallero caudidato, opta per il collegio di Udine·

Be'lano.
Ri<tellato di votazione.

Vota sone segreta.
PREslDENTE, comuutea il risu.tato delle seguenti votazioni:
Per nom na di due cominisseri nel Consiglio superiore di assi

stenza e benefleenra pubblica;
Ebb ro voti g'i onorevolt: Faran ia, 173 (eletto); Bazzoli, 147

Frola, 94 ( a'lottagg o).
Ebbe poi soti l'on. Maioin, 91.
Vott dispersi Bl; schede blanche, 40.
Per la no:nina di tre commissari di vigilanza sul Fondo della

emi raz one:

Ebb ro vo i gli onorevoli: De Ruggieri, 171; Grandi Achille, 126 -

Pleanonte lui (eletti).
Ebbero poi vdi gli onorevoli: Vacirca, 95: Giuficida, 21; Gen-

tile, 20; Sg:etrino. 13.
Voti dispersi, 17: schede bianche, 29.
Per la nomina di due cornmissari del Consiglio superiore à lla'

pub lica istruzione:
lib bero voti gli onorevoli: Piettavallo, 171; Meda, 139; Tonello, 101

Zanzi, 100 Ba lottagg o).
Ebbe poi voti l'ou. Siciliani, 57.
Voti dispersi, 12; schedo biancoe, 16.
11 d.oe la votazi .ne segreta di ballottaggio per la nomina di un

comaassario di vigilanza sul Fundo del cAlto e la votazione segreta

per la nomiaa di due commissari per l'Amministrazione del Fondo

di religione e beneticenza nel a città di Roma, di tre commissar
d i Consiglio supeliore del lavoro e di duo commissari del comi-

tuto nazionale per la proterione ed assistenza degli orfani di
guerra.

LONGINOTTI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:
Abbo - Agnesi - Agostini - Agostinone -- Albanese - Alter

telli - Aless ou ulio - Alice - Amato - Amendola - Amici -

Aalle - Argentieri - Arnoni - Arrigoni.
Baccelli - Bacci Giovanai - Bacialupi - Baglioni Gino - Bal-

iioi - Handerali - Baracco - Bart cris - ba,so - Daviera - Bazoli
- Beµhi - Bellagarda- Belloni - Hel otti Petro - Helotti Borioin

- Heltrami Hentini Herordelli- Berenini - Bertini Giovann-
- Rertone - Besana - Betti - Blanchi Carlo - H3aachi Giusi ppa
- Bia a hi Vincenzo - Hignami - BinottL - 800010 i - 800"UMÌ

- Boggiano - Bombacci - Bonardi - Honomi Ivanoe - Bosco -

80si - B ancoll - B unelli - Brusasca - Hubbio - Buceo -

Burtoni - Beggino -- Buonoco e.

Cagnani - Camera Giovanni Carrera Salvatore - Camerini
- Cameroni - Carn ruti - Campanini - Campi - Cancellieri -

Capo ali - Cappelleri Cappell tto - Catazzoto - Carboni Boi

- Carnazza - Carusi - Casar tto - Casertano - Caso - Cattim

- Cavallera - Cavalli favazzoni - Celesia - Colli - Ce a-

bona - Corule9ati - Ce pellt - Ch mienti - Ciappi - Ciccetti-

Scozzese - Cicogna - Ciug lani - Ci>cebi - Conco-Ortu - Cocuzza

Colella - Colonna Di Cesarb - Congiu - Corazzin - Coris -

Cosatuni - Costa - Croca Caomo - Cutrufelli.
D Agata - D Aragona - D'Ayala, - 0, Fellee Giuffri1a - De

Giovanni Alesanniro - Degni - Del Bello - Dell'Abate - Della

S-ta - Do Maetino - De Michele Giuseppe - Da Mich lis Paolo

- De Nicola - Da Ruggieri - Di Giovanni Kloardo - Di Marzo -

Donati Pio - Dugani.
Evoli.

Falbo - Falcioni - Fantoni - Farina Matfia - Farini P,etro -

Fe terzoni Fo a - Ferraels Eusebio - Filippini- Firlo - Finoe-

chiaro ap"ile Andrea - Fmocchiaro Aprilo Emanne:e - Fontana

- Franceschi - F on ta - Fra a Ottavio.

Galeno - Gallavra si - Gallenga - Garibatti - Gasparotto -

Gay - Gliezzi - Ghislandi -- Giarad -- Giavazzi - Gioia - Gio-

litti - Girardi.- Giuffrt<ia Vincenzo - Grassi - Graziadei -

Guarizati - Guarino - GuglielmL
Improta.
Jant'olla - Jannelli - Janni.
l a Loggia - Lanza di Trat ia - Lanzara - La Pegna - Lolli i

- Lornhardi Giovann - Loinbar 11 Nico!a - Lo Monte Lougi-
notti - Lupardi - La Piano Ludovici -- Luzzatto Arturo.

Managgi - Maestri - Hoffl - Majo:n - Maittl.s-o - Malatesta

- Mancini - Marab ut - M.ra igoni - Marcora - Maiescalcai

-- Marino - Marracino - Martini - Martire -«Maseagni Ma-

saianton o - M,stino - Mitteotti - Mauri Anselo -Mazzolani -

Mella -- Merizzi Merlin -- Merloni Micheli - M lant Fulvo

- M siano - Madigliani Giuseppe - Momigliano Riccardo -- Mo

nici - Montemartmi - Montini - Morgari - M.arini - Mueel

Leone - Mu art - Murgia - Musatti.

Nava - Negretti - Niccolai - Nitti - Nuûziante.

Pacchi - Padulli - Paneamo - Paolin > - P.sparo - Parataro

- Pavan - Perno - Pellegrino - Penaisi - Po r ne - Posta-

lazzi - Philipson - Piccoli - Piemonte - Pietravalle - Pietri-

boni -- Pignatari - Pistoja - Piva - Porzio - Preda.

Qoaglino Quarantini.
Rab zzana - Na li Raimondo - Raineri - Ramolla - Real-

- Reina - Rico - Rocon - R dinò - Rossi Cesare - R ssi

Francesco - Rossini - Rubilli - Ru ni - Russo.

Sabatori Luigi - Salvemini - Saudrini - Sanjust - Santin

Giusto - Santini Antonio - Barrocchi - Seagliotti - Schiavea
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- Scotti - Serrati - Bioillani - Elfois - Sighter! - Sipari --
Sitta - Soleri - Spagnoli - Spetrino - Equitti - Susi.
Tamborino - Targotti - Tassinari - Tedeseo Ettore - Tescione
- Tonello - Tono - Tosti - Trentin - Treves - Trevisani -
Troilo - Tupini - Turati.
Vacirca - Vallone - Vassallo Ernesto - Veecbio Verderame -

Vella - Volpi.
Zaccono - Zanardi - Zanzi - žegretti - Zerboglio - Elleri

Dal Termo - zito - zucehini.
I in eongede :

Abisso.
È ammalalo:

Rindono.

Preefdenta del presidente ORLANDO.
ßeguito della discussione sulla proroga delVesercisio provrisorio

dei bilanci.

PENN Sí, premette che le condizioni dell'economia nazionale sono
assai critiche e che pero non à possibile rimediarvi se non con una
intensificazione della produzione in tutti i campi.
Rileva però che non à possibile la intensificazione della produ-

zione se prima, nel paese, non viene creata una tranquillità di
spirito che oggi manca in maniera asso!uta.
Per rasserenare gli animi è pertanto indispensabile che le gravi

questioni internazionali cho riguardano l'Italia siano risolute con
soddisfazione del paese.
Confida che il Governo a questo proposito potrå fare dichiara-

zioni rasserenatrici.
Ritieno poi che convenga dare alla scuola una maegiore libertå

di azione e che sia indispensabile sviluppare con adeguati mezzi
l'insegnamento tecnico e professionale.
Afferma come sia urgente mo lificare il sistema tributario in modo

che la pressione delle imposte sia distribuita in maniera equitativa
sulle varie classi sociali.
Nè minori attenzioni dovrebbe rivolgere il Governo alla tutela

della proprietà fondiaria. Per questo rispetto la questione d-l la i-
fondo, specie del Mezzogiorno, e soprattutto una questione di lavori
pubblici che à obbligo del Governo avviare ad una soluziona orga-
nica e dednitiva.
Per lavorate e produrre, per uscire dalla crisi che travagl'a 11

paese, nello stesso interesso degli umili, é necessario che tutte le
classi sociali dimostrino fra di loro quella solidarietà di intenti e
di azione che nei momenti più perigliosi, durante la guerra, procuro
la salvezza della nazione.

Il Governo ha il dovere di far ogni opera perché questa solida-
rietà sia presto raggiunta diffondendo un senso di libertà, di ordiae
e di disciplina.
Confida che l'azione del Governo svà pari ai bisogni dell'ora e

saprà favorire quella ricostituzione economica e sociale del nost o
paese che è noi desideri di tutti. (ApprOYBZiOni -- CODyrat0ÌR-
zioni).
MURIALDI, sottõsagretario di Stato per gli approvvigionamenti e

consumi alimentari, esporrà con la ma sima sincerità la situazione

dell°approvvigionamento alimentare o pr· uderà occasione per ri-

spondere alle varie interrogazioni che gli sono state rivolte.
La situazione è gravissima, perchè la pr duzione nazionale è in-

feriere al consumo, le impo tazioni sono ascese a prezzi e ovatis-

simi, che inaspriscano maggiormente le condizioni dei consumatori,
e perchè difikili sono le condizioni dei trasporti ferroviari.

11 grano defleionto deve essere acquistato nell America del Sud e

del Nord. A questa necessitä fa Iiscontro l'aumento delle esigenze
del consumo.

Quando si consideri la grave perdita che per lo Stato rappre-
senta la differenza fra il prezzo d acquisto e quello di vendita, si
ha pol solo grano un disavanzo di o'tre due miliardi.

Personalmente è convinto della necessitå che il prezzo del pane
sia aumentato e messo in relazione col prezzo del grano.

Converrà in part tempo studiare as non eenvenga regolare ses

opportune drsciplne il mercato e non sia opportuno la costituzione
di un orga iismo che pro'vveda al ricevimento del grano per conto

dello St t , che o gi ac luista per mezzo del Comilato internazio-

naie di Londra, e, quando qeesto fo,se abolito avrà necessità di
un al ro org ino apposit mente costituilo.
Nota che questo Condtato centrale di Londra, ha sempre otte-

nuto pezzi più vantaggiosi in eonfronto di quelli offerti por gli
acquis i diretti.
Quanto alfapp-ovvigionamento dall'Oriente, esso 6 impossiblie

sopratutta pereb mancano assolutamente i trasporti ferroviari.
Anche po grantarco il nostro raccolto é stato scarso: fortuna-

tamente fu in pari tomio r2dotto il prezzo d'aequisto all'estero; il
che·non eschde che per questo titolo lo stato debba andare in-
contro ad una perdita di 100 milioni.

Per il riso ricar la l'opera prestata dall'oratore per eomporre uno
seiopero tra produttori e larnra'ori. Il fatto é ehe mancano al bl-
sogno annuale 5,0 mila quin ali.
In quest a campo non è possibile l'acquisto all'estero. Lo Stato,

come diffarenza fra prezzo d'acquisto e prezzo di vendita, trattiene
16 lire al q notale.

Per la esposte ragioni, non 6 possibile rinunciare al monopolio
di Stato. ( Tommenti all'estrema sinistra).
La p oduzione dello zneehero non 6 stata inferiore all'anteguerra;

però il consumo ne à aumentato, e pertanto bis agnerà importarne
dall'estero una quantità di circa 800 mila quintali.
Avverte che gl in3nstriali acquirenti di zucchero non hanno avuto

trattamento op -ciale di favore, e che anzi a loro carico sarà posta
la spesa che incont rerà lo Stato.

Venendo a trattare dei generi non soggetti al monopolio dello
stato, ma per lo quali lo Stato fa opera int gratries, rileva innanzi
tutto che non sarà p saibile abbandonare 1 approvvigionamento della
carne'c,ngelata, e, otro la quale sono ingiustificato le prevenzioni
del consom.lori. (Commenti).
Per le carai suiae lo Stato ha fatto aequisti all'estero ed ha 6er-

cato di r:golarne le esp 'rtazioni tra Provincia e Provincia.
Le pro'e,te degli industriah a questo riguardo sono, secondo l'ora-

tore, i giustificate.
Circa la grave questione dell'olio annuncia obe la produzione 6

stata inferiore a quella degli anni s'orsi e che il nuovo raccolto 6
appena sufficient, alle stesse Provincie produttrici e non 6 pos91-
bile da questo trasportarlo in altre Provincie (Commenti all'estrema
sin's'ra).
Dato lo sµilibrio tra la produzione e il consumo,ritienechenon

permetta di mantenere più gli attuali prezzi di calmiere.
Por i opedire oli unbosca nedti sono state date disposizioni ai

preti toi p-re è provve ian i alle requisizioni a favoro del consumo
lo:ale al prezzo oggi di sei lire, ma che potrà in seguito essere mo-

duica o.

Per provvedere alle esi.«enze del consumo occorre importare dal-
I'estero >00 milo quinfali di olio di semi che lo Stato vente a lire
sei, incontranlo una sposa da 150 a 200 milioni (Interruzioni alla
estrema sinistrat

Sulla questione dei latt'eini osserva che is produziono è inferiore
della me a di quela ele si aveva prima del a guerra. Sono stati
ricosutaiti i cons rzi i er oter esercita e il santrollo e la vigilanza
del o Hato sulla p oduz:one dei latt.ciai.

I prezzi stalrici pr il iatt- datinato ad usi industriali è suffl-
e entemente rirnan , tivo, e pe is nto le . rot•sf e d.i produttori sono
assoluta·nents i f .nd:ts, ed ò vano che essi insistano per ottenere
la libertà di co om Ic o, che at ua mente non può essere canoessa

nell'interesse dei e n,umatori. (lnierruzioni al sentro e all'estrema
sinistra).
Per il pe ce secco osserva che la costituzione del Consorz!o hain-

frensto i pr, zz o ho fornito al mercato 30 mda quintsii di più ti
quanto se Lo oonsumava prima della guerra.
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I Governe ha inoltro stemparrats metevoli quantità il teano al-
Onterno e all estero.
Tali sono i provvedimenti del Governo, ma al posto dell'oratore

nessuno può far nr rasoli, tanto la situazione p rmane grave.
Cirsa l'organizzazione dei servizi, non conviene d mentieare cha

lo Stato è inospare a rioevere e immtgazz:nare grandi quantità di

merei e poterle pr< servare da ogai deterioramento.
Lo Stato dovrebba pertanto fare op-ra direttries e inteëratries

telle iniziative private, -iano esse di carattere capitalistico o dica.

rattere operaio cooperativo. A questo concetto si è ispirato l'ora-
tone nel promuovere la costituzione dei grandi Consord che attual-
mente funzionano.

Per la distribuzione à stdo istituito 11 commissario ripartitore
per ogni Provincia, nè allri ha indicato un miglior sisterna (later-
ruziorti al centro e an'estrema sinistra).
Se verranno proposte miel oei in m'ri o, l'oratore non avrà difft-

ooltà di dis uterle, e, se sick possibile, di atenarle. Ma tutti devono
convineersi che, in questa spinosa materia, se à fa:ile criticara, é
altrettanto dit11eite op trare (comm ati --- Rumori).
Di:hiara che, dati i mezri di cui disponeva, neeuao avrebbe po-

tuto far maglio e più di quanta ha fatto (Rumori all'estrema si-

nistral.

L'orgaaizzaz=oas degli aoprovvigionraienti della intera naziane é

quaato mai compless te non à da piccoli incidenti ed inconvenienti
ehe si pun giu licare l'op rs del Governo.

11 fatto è che il Governo ha saputo sempre assicurara alla popa-
lazione il pane. (intecrazi>ni vivissime all'estrema sinistra).
È questo un merito, date le presents difficoltà, che non puö e3-

sere misemosciuto al Governo.

Di fronte alle due toadente che vogliono o la assoluta libertà di

commercio o il monopallo assoluto dello Stato, osserva che la 1 -

bertà di co nmercio nu è ora astolu amente ammissÏbi:e, perché
favorirebbe le più inique speculazi ni private a danao dell'inte-

rere pubblico. (Benisomo!).
Infatti anebe le mor i che gadono il regime della libertà di com

mercio sono sahte a prezzi troibitivi e le stesse merci avariate

salgono a prezzi superiori a quelli delle stesse merci commests bin,
Circa il sist-ma del monop lio statale e della distribuzione pr

mezzo di C aneorsi e di conerative, invocato da vario part., ricorda
l'op tra da lui spiegata a favore delle coo gerative, ma osserva ch-

la pratica ha dimostrato che non à possibile la distriouzione degli
approvvigionamenti soltlato attraverso questi Enti.
Non ð quindi possibils provvedere al.e esigenre alimentari del

paese con un sistema unico; ma oc orre rego'arsi caso per caso.
secondo la necessità dei vari luoghi e fare appalla alla collabota-
zione di tutti, consumatori e produttori.
Si potevano seguire al ri sistemi; ma l'oratore assicura di averli

tutti attentam-nte stud a i, e di essersi dovuto convincere che Pap-
provvig.oaamento del paese non pao attuarsi nè so:ondo criteri di
olasse né secondo criteri geografici.
Richisma l'attenzione della Camt ra sul grave fatto che il ne stro

paese va ogui giorno paedtala se p'e p å la sua capicità di acquis o,
mentre p3rsiste il bisogno sempre più urgente di aaquistare all'e-
stero. (Coma eati).
Se noa si riesce a riorganizzare e ad inteisifloare la produzione,
il paeso corre à un gravis: mo periodo per la sua esissenza, (In-
terruzioni all'es'rema sinis:ra).
Coloro stessi che roolum.ao rianovationi socia!i debbono prooe-

euparei di questa situatione perché la fa ne non raziona e il p>-
polo, prima di rovesciare la borghesia, lovescierà coloro stessi che

impadiscono la mrensificazi ne dolla produzione. (interruzioni vi
vissime all'Estrema Sinistra).
A tutte lo classi s ciali si impone un identico dovere: quello d:

produrra, perchè un paese approvvigionat i sarà sempre pifi pronto
a superare 1 crisi che non un paese che deve lottare con la fame
(Vivissime i t rr ioni a11'e trema sinistra).
GoneLies ato mando che noa si potra esoire dalla situazione

attuale senza una tregua fra le elassi e fra 1 partitt (Applaust o'
sinistra - Commenii animati - Vivissimi rumori all'estremas
sinistra - Scambio di vivaci apostro11).
BERETTA, richiama l'attenzione della Camera sulla speculazione

delle marei e dei prodotti, al doppio scopo teenioo e politico di
determinare quale sia il sistema migliore da seguire nell'lateresse'
delle classi produttrici e eensumatrici, e quali sieno le responsabi-
lità delle diverse classi sociali (.nterruzioni all'estrema sinistra).
Si parla di economia libera e di econoinia associata; ma tutt i 11

paese deve essere sohdale contro coloro che rappresentano il saboa
taggio de'la produzione e dell'iidustria.

k'logia l'03. Nitti per la creazione dell'Intituto regolatore del
cambi e della G.unta mterministeriale d-lte esportazioni.
Con queste istituzioni 81 esprimeva un indirizzo di economia e di

flaanza che riscuote ancora 11 plauso della parte politied, CHÌ IOÉAm
tore appartiene, mentre à stato oggetto delle manovre sabotatrici
degli speculatori sull'es onomia nazionale.
A questo p oposito lamenta la precipitosa abrogazione di un de-

areto emanato nel 1918 dall'on. Nitti; ccl quale le rappresentanze
de le class= operaie veninno cl11amate a collaborare alla determi-
Fazione dei µrezzi di costo del generi di prima necessità ed in par-
ticolaro delle calzature.
Contro gli eeeessi della speculazione afferma il principio che la

Lbertà del commercio deve essere limitata dalt'intervento dello Stato
ogni qualvolta il capitale fa opera a tlsocialo.
Raccomaada che la politica economica del Governo sia diretta a

fare si che il tasso del capitale che non lavora, sia molto basso,
anche attraverso i titoli di Stato.
Nulla si toglie alle classi ricche quando si diluisce in trent'anni

la tassa sul caplia O O 00ntemporaneamente si offre ad esse un

lauto rinsosttulento ecl nuovo prestito ad alto tasso di interesse.

Non è questa la via per la ricostituzione economica del paese,
ment.e occorre una politica veramente coraggiosa a favore delle
classi povere contro le classi abbsenti, le quali debb>no persua-
dersi che il cap.tale improduttivo non può più essere rimunerato
ad alto sa¿gio.
E se le classi ricche non contribuiranno volontariamente e larga-

mente ai bisogni della nazione, il Governo dovrebbe fin d'ora di-
caiarare.che r.correra al prestito forzoso a basso saggio.
Solo in tal molo si farà opera di puniosatone soevale, e si favo-

rirà la col;aborazione di classe, la quale è possibile, ma fra coloro

che produeano.
Vuole anch'egli riconosciuta e tutelata la p'oprietä privata, ma

soltanto m quauto sia strumento diretto di produzioue o in quauto
puo costituire, entro determinati hmiti, la base economica e.mo-

rale della famiglia.
Spiega che I economia associata che egli propugna è quella per
a quale si toade ,empre più, attraverso organtuazi.nt, al elilOid
uare la privar,a speculazione ed il privato fateresse dalla produ-
zione e dalla disoribuzione delle merci, a cominciare da quelle di
prima necessità.
Verso questi forma di economia si avvia ineluttabilmente la so-

cieth, ma le ro isteuze sono gravi auche quando il Governo rico-

aosce giunta l'ora di sacraflsare gli iateressi di una categoria di
capitalisti a beseticio della e >llettivita. -
Amin nisce partanto al Governo a guardarsi dalle insidie che esso

trova nei suoi p opri organi.
E deplora, a questo proposito, che nella Glanta interministeriale

dell'abbigliamento sian> rappresentati si i consumatori, ma non le

classi operale, cosieché l'elemento tecnico è costituito solo dagli
iadustriali.
Censura oome antioconomico 11 deereto Bonomt sute derivazioni

,ii acque per l'industris idroe ettrica; e afferma la necessità di ad-
diven re alla sociaLzzazione di questa industria.
Conclude affermando che solo Pattuazione sincera di un pro¿eam-

ma di rianovamento e di lotta sentro 14 privata spesulazione potrà
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inadurre alla suspioata liadineazione a olale. (Appisusi - Congra-
talazioni - Rumori all'estirema sinistra).

Presentazione di disegni di gegge.
SCH1NZER, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di
legge:

Stati di previsione delPentrata e della spe•a per .

la gestione
dei &gi tabilimenti t6rmali di SalsomaggÌOre ûell'880tgjZiO 19IO.

Stati di previsione dell'entrata e della sposa per la gestione
del itR. stabilimenti termali di Salsomaggiore nell'esercizio 1920

Conto consuntivo .per la gestione dei RR. stabilimenti termali
di Salsomaggiore noll'esercizio dal l' luglio 1916 al 31 dicem-
bre 1917.
Conto consuntivo per la gestione dei RR. stabilimenti termali di

Salsomaggiore nell'esercizio del 1 gennaio al.31 dicembre 1918.
Conversione in leggo del decreto luogotenenziale 9 nicembre 1917,

n. 1967, riguardante il conto consuntivo dei RR. stabil.menti ter-
mali•di Salmomaggiore.
Conversione la leyge di quattro decreti Luogotenenziali e Reall

riguardanti PAmministrazione del lotto, e cioè: decreto luogote
nenziale 27 agosto 1916, n. 1083, che modiflea la legge 22 lug io
19to, n. 623, sul conferimento dei banchi di lotto; decreto luogo-
tenenziale 7 marzo 1918, n. 317, riguardante la trasformazione della
tòmbola nazionale, concessa con legge 7 settembre 1910, n. 645, al
Bottooomitato regionale di Roma della Croce Rossa italiana, in lot-
teria a favore della Croco Rossa italiana; decreto Luogotenziale 12
dicembre 1917, n. 1998, col quale viene autorizzata la concessione
di osa lotteria nazionale fra le società e scuole di pubblica assi-
stenza e di soccorso.

Conversione in legge di cinque decreti Luogotonenziali rign ar-
danti i provvedimonti in materia di monopoli in3ustPÌbÎÍ, 9 CÍOÒ
doareto Luogitenenziale 1° ottobre 1917, n. 1660, riguardante prov-
vedimenti di favo-e per la'coltivazione indigena del tabacco; de-
oroto Luogotoneaziale 12 settembre 1918, n. 2105 riguardante la
voapta al 'estero di tabacchi nazi nali lavorati; d crcto Luogote-l
nenziale 17 novembre 1918, n. 18 9, concernente l'istituzione de6
demanio por 11 monopolio dei tabacchi; decreto Luogotenenzia'e 2-
geonnio 1919, n. 127, concernento 11 prezzo di cessione dei sali ai
rivenditori e l'indennitå per il trasposto dei sali stessi.

Conversione in legge di quattro decreti Luogote nenziali e Reali
riguardanti provvedimenti ia materia di monopoli cointneraiali, e
o'oë: decreto Luogotenenziale 11 novembre 1918, n. 1721, che isti-
tuisce nuovi monopoli di Statö e fissa le norme fondam autati per
la loro gestione presso il 31tnistero delle floante; decreto Luogole-
nonziale 23 febbraio 1919, n. 241; decreto Luogotenenziale 13 magt
gio 1919, n. 878, che modifloa la composiz one del Cons glio di am
ministrazione dei monopoli commer iali; decreto Luogotenenziale
17 agosto 1919, n. 1553, oho istituisce un diritto di monopolio sulle
lampadine elettriche;

Conversione in legge di tre decreti Luogotenenziali e .Reali ri-
gnardanti provvedimenti per il corpo delle R. guardia di fluanza,e
cioe: de•reto Lu gatenenziale 24 aprile 1919, n. 603, rocante prov-
vedimenti p =r il corp a dalla R. guardia di finanza ; R. decreto 4 set-
tembre 1919, n. 160), che istituisce us Ispettorato generale della
R. guardia di finanza, determinandano le att.rlbuzioni; R. decreto 9
novembre 1919, n. 2073, recante pravvedimenti per il corpo della
R. guardia di finanza

Conversione la legge di due decreti Luogotenenzialiriguardan'i
provvedimenti tributari a favore di Comuni e Provincie, e cioò
deoreto Luogotenenziale 12 settembre 1918, n, 1393, col quale è resa
obbligatoria par tutti i Comuni del Regnol'applicarione dalla ta sa
sul cami, di cui all'art. 103, n. 3 della legge comunale e provinciale,
testo unico 4 febbraio 1915, n. 148; decreto Luogatenenzia'e 17 no-
Tembre 1918, n. 1821, col quale è concessa facoltà ai Co nuni aventi

' una popolatione superiore ai centomila abitanti di applicare per
oani dPP categocia una tassa maggiore di L. 20 fino al massimo
di L. 40.

Dironore: DARLO PERUZY. Tipograan solle

Converslone in legge det decreti Luogotenenziali 13 febbraio.
1919, n. 156, e 12 giugno 1919 n. 1463, reeanti provvedimenti tri-
utari a favore dei Comuni e delle Provincie.
Conversione in lergo del decreto Luo tenenziale 23 marzo

1919, n. 504, che rees un'aggiunta al prirno coinmi del 'art. 309,
della legge comunale e provinciale (testo unico 4 febbraio 1915,
n. 148), sostituito c. n l'art. 2 del decreto Luogotenenzi·1e 13 feb-
braio 1919, n. 154, relat vamente a provvedimenti tributari a fa-
vore di Comuni e Provincie. (Continua).

CRONACA ITALIANA
Esposizione internazionnie d'arte a Venezia. -

La presidenza dell'Esposizione avverte gli artisti, i quali intendono
di concaèrere alla XIl Mostra indetta per la primavera 1 2 I, cbe il
termine ultimo fissato dal regolamento per la notificazione delle
opere scade col l° gennaio prossi:no.
Itaitant all'estero. - A Londra i so i dellUnione reduci

militari italiani hanno dopo to una grande c.ront sul cenotaflo
eretto nella Whitehall allt memoria dei gloriosi m>rti in guerra.
Rendevano gli onori i vecchi garibaldini presen i a t ondra.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 22 -- Camera dei Comuni - Rispondendo ad una in-

terrogazione, il cancelliere della Scacchie"e, B anar Law dice:
La Commissione per le riparazioni non tarderà i suoi lavori per

il fatto della mancata ratifica del trattato di pace da parte del Se-
nato degli Stati Uniti. L'oratore aggiuoge che egli ritiene che la
Commis-ione sia pror:ta per com ciare i suoi lavori e che le far-
malità preliminari s an> già s att compinte. La Commissione stessa
stabil rà l'ordine dei lavori.
LONDRA, 22 (ritardat *). - 11 Tiines dice: Un telegramma del

generale Denikin annuncia che il Consigilo militare ha aeciso che

veng-no aperti negotiati con gli Stati presso 16 frontiere russe,
oer aldivenire ad un acco do co n la Russia, allo scopo di coordi-
nare tutte le forze anti-bolsceviche.
PARIGI, 2?. (Ritard.co). - Il Consigno supremo ha approvato il

p ogetto di risposta da dale alla German a circa la saa do nanda
ti revisione d ai dust doganali ed ha a co dato tala facol à Itolla
misura in cui la com niscone pr le raparazioni a troverà giusta
e tenendo conto del le reiza nonto del marco Nello s e,sa lempo,
verrà effettuata un'iachioma o re« la proeirione d Ile mportasoai
stabilite da'la Gernaania, soprattutto m danno della Francia.
Il Consiglio ha po,cia deliberato di ch e tero alla Rome lia di enu-

merare 11 suo mater a e rotabile.

PARIGI, 23. - Il segreLorio generale della Conferenza, Datasta,
ha consegnato stamane alle ore ¡0,15 al Ministero tegli affari esteri
l plenipotenziario tedesto Von Lersner la risposta degli alleati
alla Nots te lesca del t5 corrente.
Von Lersuer non ha ospresso alcun giurlizio sul docum3nto, del
luule ha preso subito coruiz'ou . Ha soggiunto che a causa delle
omunicazioni e dell'imp artariza del d seuu orito, partira stasera per
serlioo con tutti i peritt per consultare il Governo, lasciando a Pa-
rigi un rappresentante.
Il plenipotenziario tedeseo ha tenuto a dichiarare che la sua para

tenza non deve in alcun mo 10 essere con-ide ata come una rottura.
I periti navali t< deschi 1 eranno Parigi in serata, avendo ul-

timato la loro missione.
Vo t Lers ter ha dichiarato nel pomeriggio a Dutasta che egli e

minson ruvarranno a Parigi ad atteadare le is,ruzioni del governo
odesco.
L'AJA, 93. - Il Nederlandsch Telegraaf Agentschap s ren'isco

la no'izia se'ord) la qualo il Govern, avrebte nowheatoal'luitse
la sua oppos zione all'es radizione de l'ex-Koser.
A'I ENE, 23. - Il pri sdon o del Cousiglio, Vonizelos, ò partito per

Parigi.

Maaliettate. TUMANU itaFFAELà, gerente responsabste.


